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L'A P.P E TTITO 
F A IL PROLOGO. 

Il Ffamati,edifirutti Circonfiami, 
~ Che fatequì d'intorno ampia corona, 

Scrochi, Pitochi, Poueri , e CercantI. 
lo Con ,come vedete, qua in perfona 

A la ptelènza vofha comparito, 
.-J Per faruì l'Argomento a la carlona, I 

E mi addimando MetTer Appettito, 
Che di Madonna Fame fon figliuolo, 
E di MetTer Difagio filo Manto. 

Venuto in quellolocoquafì à volo, 
Per farUi noto vna COl1l edia belIa, 
Ches'hadarecltar in qudl:ofuolo. 

Ma Ce qualcuno ha buona la Gonella, 
BuoneCalze, Bereta,e buon Giupone 
E di danari piena la ScarCella, 

Vada fuori di qua,ch'a tal perfone 
Non ~a vogliono far quelli Eccellenti 
Com~ci,& han gran parte di ragione~ 

Che tuttI qU~tj i 10r ragionamenti 
A 2 Trattaa"; 
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Trattando [01 di fame, e di dtfagio 
E'fatta per gli afflittl,& mal contenti. 

Però,chi è viato al benè, e ilar adagio, 
Non venghi qua tra noi a meCcolarli, , 
Ma vadl dligombran.do a fuo bel agio:. 

E quei che rdl:an,cc:rcJuno affettarli 
SÙ le gUlOcchia,ouer sù le garette, 
O IO qualche altra maOlçra accommodatlì. 

Che effendo tutte gentI pouerette, 
Anzi lofehcl,wfte, e kiagurate, 
Non hanno !il Cala fcanm,ne banchette. 

Perche,chi per ii Verno le ha abbruCciate, 
E chi vc.:ndute per comprar del pane, 
Chi per pagare l debI ti t'paclate. 

Maperveuu'ç aqu Ichemimnane, ' 
Vogho pregaml tutti freddamente, 
E fI;;;ndoand",to il caldoa le fue tane, 
h e a qudta fella illate aJlegramente, 
P erche n'acqUlfiarete, vi prometto, 
PI Ù toLlo tàme,e fete,ch'altnmente, 

Perche l'inuentioll d ~ tal foggetto 
Nafce d.il tem po, e da l'occa(ìone 
D~ l'An no del N '.luan ta tanto firetto, 

C li.' effendo andata cn Lla la fiagione 
DJ qlUll to a nO I p rodur [oita la terra, 
E qualì i l mondo tutto in confufione. 

Et etIendo venuto in qu eHa terra • La ca re/ti a quell'anno ad habltare, 
Per poner forlì Il noil:ro orgoglIo in terra~ 

D'altra lllateria non s 'hi da trattare, " 
Che 
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, Che di mefiitia,e di melanconia, 

Ma con arte addolcir le core amare" 
Però per paffar VIa la fantafia, 

Vedretevnirevn nobil parentato, 
A paLli,a feile,a cofe d'al1egha. 

Meffcr Pùcoraccolto huomo honòrato 
Sarà quel,ehe fard tutta la fpefa, 
E ,in cafà fua f,n"am il confumato. 

. D ùue credendo fiarea pancIa tefa, 
~i~i concorreran da tutti i lati, 
Quel,che la carefila glI ha fatto offera" 

Il perche mal vefiiti, e mal calzati i 

Saranno,ed'ogni colà bifognoli, 
Il Banchetto làrà d,- 'Malcibati. 

Hor,[e di nouità rete brJmoG, 
Credo ben certo,ch'voa fa rà quella; 

. Per i van ; accidenti in lei compoli, 
'. Altro non vi dirò, perche Id pella 

Sento de'perfonaggi, che dI dentro 
Mofiran,che'l mio tardar gli dà moJefia 

' Fate filentio in tanto, d 'occhio intento, 
T enete a quella feRa, perche fpero ; 

, Chedclmal cauerete anco contento. 
Poiche l'inuention na[ce dal vero. J 

. t· .. ·t. 
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~ Per flne , che parlano • ~ 

~ . Mefer Pocwaccolto Padre \.. di Ma,dona i 
il. 'Mad.Trifiaftagione Madre (Care/ba. ~ 
Il , Mad. Carefiia Spora. ;J 
!i ,MeferSterile SpoJo. I 
~ 

,Mefer Difagio Se]~f.lle. 
Mefer Blfogno - Scalco. 

e. ' Mad. Pocarobba --Dt/pen~era • i). 
t! , Mad. Pouertà Cameriera. itJ 
~ , Mafl. Magri~o - . Cuoc~. I. 

~ 
. ,Fafiidlo Seruo. 
Trauaglio Seruo. 
Debile -- P,Jrente. i) 

! Affamato . -·Parente. ~ 
,Ii DlluuiO . - TarafitO. i 

I • ~ i 
! I 
L .. ~~~lW'~~ 
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ATTO PRIMO, 
.. S C E N A P R I M A, 

M. Difagio, &... M. Pocoraccolto'. 
.. 

M.D·m' pffer Poeoraceo/to,il CitI 'Vi aita, , 
E "i matenghi [cm pre in quello Ilatll, 

' Frufio dl panni,e m.rgrode la 'ViIL • . 
M.P.E voi UUefJcr Dlfagio mio garb ,tto 

Siate per,mille 'ZIolte IL ben "t'muto ~ 
Che vi pols'io veder fem pre flr.lccilzto. 

PiÙ toflo quelln giorno haurei creduto 
r'eder 'ogn' a/tro,che di l'eder "oi~ 
E nOl1,,'haueuoquofi cono/èiuto, 

E mi rallegro molto, che dapoi, . 
,'Ch'Io non ,,'bo "iflo [ete A/Jai [magrito, 
E piacemi ch'ogn'hor quahh'"n v'annoi; 

Ch' andate' 'Voi facendo in quefto lilo, 
DJ quefti temp;, che nè pan, nècro/la 
Si troua,e'l mondo è giunto a mal partito r 

M.D.UUeffir Pacoraccolto, i o fon a pofla 
Da voi venuto per narrarui 'VII fotto, 
CJ/almiogiudicioa l'honeflà s'acço/lll. 

E queftoè, cb'vn'amico miom'hafatto 
Inflall'{a grande, ch'IO "i debbia dire, ' 
Ch'ei f'[)orria 'Poflrafigliaad ognipatto. 

Ech'lo ."i debbia in tutto 1'Iferire, 
Che "oftro gener 'Voria douentare, 
Et acca/arft 1I0fco ha gran defire. 

, .ti io E '10pr4 



A T T O 
E ~Ioflra figli.'1,perquanto m! pa,re, ,\ 
, E(Jendo,giunta'tte l'età matura, 

Romai ~uonqfàrà da defpiccqre. 
.f2!!efi'evr/huom fodo, che non ha paura; .• , 

(JbCi m'ai nulla. g'1(m·'Jtifchi ,che fornito 
E d'ogni cofa, cbe può dar natura. 

. Pri'ma pofSede di 0Uonte fini~o 
Tutte t'erztrate,e r.(/la-Stentarina, 

.-" "­
',. 

E di C aftel Languente b'a tutto il /ito ~ 
~attro1'0deri dietro laCoUina ' 
, 'De mal contentl,e àrtquQ PofJe ffi.oni, 

Che fon de ruinatl a.la confina. 
, Tré Roche,con te T orri,c Baftioni, l 

Pieni di freddo,dlfame, e di fete~ 
E di mai'a'mi trent-1[èi c4(1oni. 

Cinquanta caDe pai,cf)m'e vedrete, . 
Piene di guai,dt perze,e di martiri. 
Come chiarir de/lutto Vtpotrtte~ 

LaUoin d'{p.lrte pfJ1 tu/tl i (afpir;, 
Che fill fuo coglie gli aff.mni,e i tormenti. 
Che' l circondano intorno in varq giri. 

Se bramate faper de'{t,eoi parenti, 
.' E de La /lirpe (u-a doue deriua, 

E la profap1tl de JU;)1 dz(cendenti; . 
Non occor cl/io ne parli, ò ne defcrtua, . 

Chedafe ri('fJoe {tfam%al mondo, 
Che balla a d.rui il nome a 110ce viua. 

UUefJer Sterile e detto,e a tondo,a tondo 
_ . Fa {(Mir lajùaforZ,1, e più quefi'atmo. 

. -Chegl't1.ltri,e mQttt ne ruina al fondo 
~ , ,' ' De "\ ' f 
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De gli eftremi fi chiama,perche danl1(J 

E flremo aff10rta a tutti in gen€rale 
Ma PiÙ de gli altri i p9ueri Lo l'anno • 

Si che quefl'e vn partito a punto,quale 
Conulenfi a 1'f)i, ne crederò che fia 
Per farlene nel Mondo vn' altro tale; 

Yoftrafiglia Madonna Careflia,. 
Sò non gli fpiacer.-ì fim il que[it01 

E in ciò non farà dtlra,ne refiia • 
Cb'e,rfèndogli prepofto tal partito, . 
~al g'ouane prudente, e giudiciofa, 
-Allegramente accettara L'muito, 

Har s'bauete la mente defio]à 
D ::l jùo ben;fate qur:flo, ch'io l'i dico, 
Cb'ogr/'hor più lodarete poi la colà. 

M. '1'. Meffèr Dif<lglO voi mi féte amico, . 

Il 

E vi tengr, per ta/e,e credo! certo; 
Ej]en.1o t'amor n o/l ro amor antico, 

Voi di me {etc più/aggio, & e]perto, 
~ cortolietc la mi.l wmple,'jionc, 
E tutto l'efJer mio chiaro, & aperto, 

Però fècofi buona occa!ione, . 
{ome mi dite adeffo, s'apprcfenta, 
Diamogli quanto prima e/peditione. 

lo mi contt:nto,e creda,cbe l'ontenta 
Sard mIa figlia ancbora ,e poi bi fogna,. ,. 
17 agita ,o non rvoglÙl al firl ,ch'eUa ,onfènt4.J~ 

_Che s'tUa mifaceffè in ciò vergogna, 
Con far a la mia voglia re[iften"{4, 
Con 'Vn bas10n gli grattarei la rogn.1 • 

RorsA 
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Hor sù cbiamianla {uora,che in prefen'l.fZ 

Di voi hor'hora vuò narrarglt il tuttO:l 
Ch'in ciò bi[ogna[iudio)edtLlgenza. 

M/D. Chiamatela pur fuora, cbe buon frutto 
Spero cauarne ,e fatte ancho venire 
La madre, cbe n'bauremo più confirutto. 

Percbe di quiui non mi vuò partire, ) 
Ch'io vuòdeltutto l4 ri/òlutione , 
Cb'io non comindo,s'i~ non hu compire. 

M.Pocoraccolto batte alla porta, & Fafiìdio 
feruo di cafa rifponde. 

F. Chi ~lJ.cbiequelcbebatte?;ob la patrone, 
Sete 'Voi cbe picchiate? p, Son ben io. 

F: lo 'V'hauea tolto per quel dal[apone; 
E bauete bauuto gran 'Ventura, cl/io · 

Non u'habbia rouerfiatot'orinale 
Su'l capo,percbe furgliel'l defio 

Chel'altrajera andando Il l'Hffpitale 
Per la Patrona a tuor de l'acqua cotta, 
Ei mi die d'urto,e ruppemi ti boccale. 

E cofi gli giurai a quelle botta, 
'])/ fargli un fibel'z,o, e glie lo uagliofdre 
S'IO doueffi portar la tefta rotta. 

M.P. F a[lidio caro, ti uoglio pregare 
. A [iare in pace,percbe a dir il uero, 
jj(ur{lo non miparannodajcberz..are 

Tu fài,cI/in quella cajà bai buon tagLieTo, 
E cl/io ti tengo graUì~,come un chiodo, 
é sù la gamba come un can leuiero, 

Però.uorrei,cbt'foftt un 'buomo [odo, 
Che 
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Che quando pur uorrai romperti il collo, 
Non ti mancaràmai tempo, ne moda 

Ulta per bora di quefto ftà [atollo, 
Però, cbe poco danno ciò t' apporta~ 
N.: [offiar tanto, che tu pari un folio 

E cblama un può mia moglie sù la p?rta, 
·E miafì.gllUola, e di che uengan pre/lo, 

. Ambedua infieme,perche il cajòimporta. 
F. Eccomi quà patron garbato, e lefto 

Per ubbldlruijob là Madonfla,{uora 
qli occbi,d ceruel,la tefia, e tutto il refto. 

M.P. E chiamala poltrone in tua mal'hora, 
Comefideue. F. horsù fiate afpettare, 
Ch'IO le {arò uenir fenza dimora 

VenitefuorTatrona{èui pare, 
Se non ui pare,ftate doue fote, 
Ch'io ftò con 'Voi, e non 'Vi vUò sforzare. 

. c.JJt.P.Horsù UJ1ejJer Di[agio) 'Voi -vedete, 
Co/tui lem pre hà te burle apparechiate, 
E à me tocca chiamarla, bora attendete. 

l? enlte {uor Conforte, ca minate, 
E menate con voi la Carefiia 
j ù fPedtteui preflo,e non mancate. 

tMad.r. Eccoci quei, 'V!en 'Via Figlzuola miti, 
. Che 'Volete da nOI Conforte caro, 
. Cbl è quefto,ch' è con voi qua sù la via? 

M/P . .fi?uefto è Mt'/Jer Difàglo,buomo preclaro. 

11 

Amico vecchio de la noftra cafà, 
II CUI 'Valor a tutti e noto,e clnaro. 

~al è venuto fenz..a froae , ù rafa ' 
,J.ritrrt-
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Uritrouarmi, e m'hà parlato fopra 
N ofira figlIUola, e brama ch'IO l'accafa: 

Et e perfPender tutto il tempo e l'opra 
Per noi,acciocbe.la mettiamo bene, 
E come amico in cio molto s'adopra. 

E perche queflo for non fi è~nuien.e _ , 
' Se non -vna [01 volta,1 -v:hocb,amato, 

Ch'a voi ancora quefio s'appartiene; 
Ei m'ba narrato tutto il parentato 

E l'effer di coflui inti~ramente, , 
Et il proceder [uo fin a -v~ ~arato •. 

p dlce,cheglievn'huomodllzgente. . 
' Accorto,e faggio, e t(llllo ~ua~taglofo, 

Che di non nulla auen'{arl4 mente. 
Si che figlia mia cara, queflo Spalo . 

Non "YUò che lajfi, perche il tempo "Pala, 
E" nofiro flato e molto fò(pettofo. 

Però,fe ti contenti,la parol'l. . 
DaroUi,e qui confirmaremo I patti, 
Ma non mi dir di nù c ara figlIUola • • " 

Mad.T.Non fi foglion già fa rfim,l , contratti, 
- Se przmamente non fi, sà d}1 fi~ .. 

Lo Spofò, 'e nOrl fon gl huoml,m mattz, , 
Però fote, che" nome [uo non fila 

Occulto a noi ,m,1 fotelo palefe, 
Acciò che poi rlfPofia vi fi dia ~ 

M D Me/Jer Sterile e detto huomo cortefe, , 
. . Galante a fatto, e pien di genttl~'Z'Za, 

E de "li Efiremt il Ceppo ruo difcere. 
E lè La SPQ[a d/arte fujJe aueZ'Z4 A ila; 
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A flar in cara commoda, e parata; 
Ne a {entir di fatica alcuna a{prezza; 

Potrà ben dire in piedi effer cafcata, ' 
C be briga non farà mai per hauere 
A far del pane in cafa,ne bugata; 

E volendo andar fuori, a {uo piacere 
Pòtrà lafciar Le porte fpalancate, 
Che mai de'Ladri non haurd a temere: 

Ne baurà paura, che g lt {ran leuate 
Le ~Qllane ,le gioie, ò gLi ornametJti, 
Ne che le l'e fii viagll{ran portate; 

Ne manco haurà timor, che per le genti 
Prometta,òche per lor -vada In ruina; 
Ne cbe {!tI banco facci falJtmenti. 

S:zrà/ùuraancora la mattina 
Di poter fiar quanto gli pare aletto, 
Che non gllfarà l'uota la cantina. 

Ne il pafio malgli aggrauardji/l petto~ 
Ne il clbolafara m:li {lrangofctare, 
Che quella cafa rtOll ha tat difetto; 

Che de gli Efiremi jolfifa ,h,am(1re, 

Il 

, Che del wgrzome {uo feruir fi vuole, 
.E da l7.n'efiremo fémpre a l'all ro andart. • 

H ùrsù te/gUamo il becco a le parote, 
E diamo fine al noffro parlamento; , 
7Jlte il voHro parer Care figliuole. 

IJad.T. S'egli e come -Voi dite,mz conte1tto, 
Perche quefio mi par -vn buon partito .' 
Da non gli bauer a dar del nafo drento; 

:E tu figli u.ota mia, poi ,'~ai lentlt~ 

2C 
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Le buone qualità de(l'huom. galant! 
T 'efforto a beccar sù (ì buon m,arito. 

14 

Dunque dì Il fatto tuo,sù {attI mante, 
Poi ch' a te jòla al fin tocca la cofa , 
E dì quel che ti pare in 'Vn'inftar/te. 

Mad. C. A quel che 'VOI farete, mai rltrofa 
Mi trouarete madre fida, ecara. 
E non m'e auifo mai effer la Spora , 

MJd. r. O che dolce rifPofla, ogn''Vna impara 
D'eUer 'Vbldzente a fuoi maggiori. 
Che dite voi,volt·tela PIÙ chiara? 

M. P. Horsù tornate in cafa, e noi qui fuori 
Concluaeremo queflo Maridazz..o. . . 
Con quei termin, ch' a.n?i pa~ran mIglIorI. 

M. D. O quanto {entoin meglOld,e folazzo, 
Cb'iotemea, che la cofa anda/Je 'Vota, 
E di reflar col nafo tongo 'Vn brazzo. 

M a la fua 'Volulltà lì chiara, e nota ( 
H Ò 'l1dita , che gia fon ficuro in tutto; 
H 'ir ragioniamo 'Vn pow de la Dota. 

E poi,ch'a parlamento fonridutto , 
'Ditf',cI/ anImO e il 'Vonro di 'Volere 
Darlz per dote, amò /ia ben infirutto, 

F. ch'io pofTa parlar, cov:'è douere 
Con lo Spofo, enarrarglilafacenda, 
'Di modo,che nifiun.l babbi a dolore. 

M. P. Bifogna dunque quà cb':o vi deflend~ 
Tutto quel ch'io "puodar (en'{a bugze, 
Acc~ò ,ul /in ·tra not non fi contenda • 

l'rima quattro cefton ~l Malatie, 
Come 

, 
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Come,febri,dolor,flujJi, e petecchie, 
E cinque fiaia di parili/ie • 

'J)ue carateUi di doglie d'orecchie, 
rn faccodi quartane,e doi paiuoli 
Di fciatbice,dl rogna, e doglie 'Vecchie 

<JJiecica(ridifer{e, edi varuolì ' 
Da difpenfar fra putti" e più di miOe 
Sporte fra ~ermi,gaz.uoJi ,c floruoli. 

renti canefire,e più dlrifìpr/le, 
~mdeci fame dI dolor de'denti 
Da difpenfare attorno per le l'Il/e. 

Fra Sliz..z.a,e fcabbiaflaia più di 'Venti 
~ua.ttro barcbe di ,crofie .: e .di difcefo 
DodICI botte con le fue fomenti. 

Zina gran carreria di mal fr4ncefo 
E 'Venti gran ceflon di peUare/Ja, 
Con le {ue boUe che 'f,iedran palefe. 

Otto bigon~ia,e più di cacareUa, 
Con i fuoi pontamenti"e di maz.zucco 
rn coffano,e difpafmo una cefiella • 

Sei burchifra uertigine, e caduco, 
E .de t olici, e d'afme un numer grande, 
.E un miglio" de cauteri,col fùo buco. 

~:IlUe buganz.e poi,che per uiuande 
Potran l'affar, ecentofontaneUe, 

f C he ferulr~nno in tola per beuande ~ 
'Altrebagaglle,(lraz.'{i, e bagatelle, 

Pezzole,file,tafie,ogli,& vnguenti, 
Ceroti,~mpiafiri, e m;U'altre nouelle. 

~11 mag a':(ino pien à'affanni;c flent~ 
Per 
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Per fopra dote poi gli "pUÒ donare; 
Con mille paffion mtlle tormenti. 

E poi herede la Moglio lalczare . ' 
Di Monte MarJgiapoco, & nuna mmano, 
E de la rocca di Jempre {ientare. 

E quefte cofe gli darò a la mano 
Sublt4mente fatto il p,lrentado, 
C{,e /ton haura dafaticarfi in "Pano. 

H or poi che d ogni cofa u'hò informato. 
Referlie a lo Spolò la rt[po/la, 
POI tornate a conclurlere zl trattato. 

M. D. Fate purconto,ch'io{on qUlUia pofia 
P'en1'lto,e che la cofa è beUa, e fatta, 
Percb'ei dal "oler miogiamai{i[cofla. 

E tutto quello, cbe fra noi (i tratta 
Stia '1uì {epolfo,fin che qU4 .,,1 meno 
Lo Sparo per toecargU la '{auatta. 

M. P. Cofì prometto far, ne più ne meno ~ , 
H c'r and ate,e tornate quanto prtma , 
ChCpel gran gaudio tutto mi dimeno~ 

e di tal parenttì lò tanta ftima , ' 

, 2 

(he d'all t'gre~.'z.a non rltrouo Iaea, 
E 1/ado m frega dal piede a la cIma. 

H UISÙ Fl1ftidìo, ua rltroua un poco . 
c..M afiro Magrmo amico mio perfetto, 
~al e fi raro,e foJJiciente cuoco. 

Ch'IO mtendo di uolà far un banchetto 
11 più degno,il pìù nobile" e compito, 
Che fi fia fatto mai in quell,O tetto. 

Z fa ,be fia j~ujtatQ a fl~ ~onuz~~ 

, 
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t5f.-(ejJer Diflrutto,~on G'iJ1ejferDisfatto; 

, ,.Madonna. F teme, e c..:MeffertAppettito. 
-Ne inancar d'jnuitare a tal contratta ' , 
• ~'l1eDer Pocapecuniq mio còmparc) , 

.;. Che quefti cinque fiaran tutti ti ."n piatto;" 
:Non refterai anCOl'a d'muitare '-', 

L'a{ciuto,it rfhzgro,il Icarmo,il fmorto:e fec~ 
..", Madorlna Poc.agiOfa mia comare, 

P a dunque,e cercafa,r quanto t' arr~ca ., r... 
,UUa,v edl prima d/t:rouar Magrùìò) 

_ E mognzmodofà, d/ell1enga teCQ. 
F. V ado Patron)~ firt ti Wl bagatino ~. 
• 'Farò quanto, da voi bo'di precetto, 

, ", .,E adejJo ade/Jo mipòngo in camino .. 
}.i. P. E "poi quà con mio Genero "p'a/petto .:, 

~! 0'UeDer D!fagiq, e n:;i ritiro drerlto 
, Per dar prmcipio lÌ làr quanto li' hq dettò. 

M I D.LAncl/io mi parto,e partO'f!1Ì 'contç'lftO,; 
':R!:ftate in pac~., M~P. Anddte alla ,bo'ii'hord, 

" ,,'~ ,li vi raccqrdo il nofiro parlamen'to~ 
M.D. N on dubitirte{arem qitìfrfT' vn'hora • . ~. 

-s C'E N AIT-c O N D A ~ 
• <. , . 

Madonna Pouettà Cameriera, "'. 
e Metfer Biiogno Scalco . 

M ad.P. O' ~antafefia?à quanto'ga'udiqfonto 
Détro del petto,ohime quatti d()lce'Z~4 

",:i ,ijod~ i ~ mio pore,p.,Dio quarùo contento. 
T,tihe fta~g'iay;ou t~nt .. t all~gre'{,4r" 

• ".' '" 11 ' ' fn co(i 
< 
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in cop nobil cà{a han maritata" , 

· p"0u' etanto téfor, tan,ta ricche'{'ZiI; . 
Ho mtefo, che lo Spofo ha tanta entrata' 

Ch'l'n cieco numerar non la potria ' 
Col'nafo in tutta qua~ta vna giornata. 

'O che gran cOfJtelJtezza!ictla mia, 
~ . ..• {h'eJJendofuafìdataCameriera . 

· ~e\mpre mi 'Vorrà Jéio in compagnia, 
E s a l'na man haueuo buona ciera 
, Pria ch'ellafuffe Spo[a;adeffoà fette 
. H aurolla,e,vederammi votentiera. 

p na. de ie Più c are , 'Cpi~ dilette 
:A lei fon fiata [empre,e più c'le mai 
Sarollz,ch' el mio merto lo prometté. 

L' bo feruita di core;jcogn'hor cercai . 
. Far opra,che aggrad,fce al fuo penpero,­

. Ne in cofa alcuna mai la diJgu/lai. 
Et adeffo per lei prendo il fentiero 

Per ritrouarg li quattro Damigelle, , 
Ch'effendoSpojà n'ha bi{ognòin l'ero. 

1Jrutte non le vorret,ne belle belle, 
-Le brutte naufeafan;fon dubbìojè 

1 Le 1Jelle poi di qualche bi:tgateUe. 
Le vorrei faggie, bonefte;e l'irtuore, 

UUodefie,timorofe,e ben create, 
· Ne foflerQ $frenate,~ {candalofe.. 

Pere'be parfe ne troui a quest'etate 
Pocb~lche (ian dadar,comefic1iéè; , 
L/.f tag /10,0 che fian buone ~ e cofiutn«te. 

---

!: :e. colui cerIo fi può dlrfetICe I . . 

' , o Cbut, 

:. 1 
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p R "I M 'O; 
Che ne'rìeroua {en'{a vitio alcuno; : 
Perché fon rare come la FellÌcc, '. 

UUa cM ~quefto,che vien tutto di brùlI" 
refiitod'ogn'intorno repe'{:{ato, . , 
Che par proprio [ratei di Liombruno? 

Q hilòibnofiò,é dal mioparéntiZtP ' 
DifcenJe,& ~ tra noi firetta a'micitia, 
E doue "bado ei mi "ien {erapre a lato. 

UUeJJer Bifogno ~ deUo', il cheletitia . ". 
Hò d' hauerlo tròuate> in quefio cànto; 
Perche forli da lui n' baurò noiitia . 

Io me gli l'oglioauuicimtre alquanto, · ' 
Ch'ei l'à penfofo,e tlncor non m'ha vedut" 
E par l'n ferpe,cbe vada a l'incanto. 

..A Dio MeJ!er Bifogno,io vi faluto 
Per mille l'olte,io l'i sò dIr tbe [etc 

Vno di quelli amici del fiernuto. 
Perche non comparite, non f<1pete, 

Che'l mio Padron ha dato la fùa figlia 
A cMefferSteril? sòche m'ùtéendete. 

~el degli Eftremi} e mi fòmarauiglia,'· 
Che Noi, che rete pur di cafa nofira 
Corto non pate in un gh-ar di ciglia. 

Sò purcbe bifognthan de l'opra uofira, .~ 
, Come $calco eccellente,e èome quello, 

Che più e ptA uolte n·hà .~ato la moflra~ 
11 che con diligen'{a, ecònierueUo 

H a {odisfatto ti tutte le perfòne , 
A le 'latlole prime,& ili llneU'- ~ 

La Spofa è fatta ,& in ,oncwfiolie 
, .. 'JJ z. -Sete 
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Sçte.a[pettato, perchein talofficùj 
Non rltrouate al mondo parlilgone~ 

E percb.e ifato v' hò del t!feto M diCIO; . :; 
A(l~\ttç da U'UeOer PocorlCCf;lpo, 

'(; Ch'Io sò r;&e gli farete gran {erUlàò. 
M,B. Madonna 'Pouertdm',-zUegro malt(}.\. ~ 

Di quello parentd, che "poùni dite; 
" E con gran {papa/hml nuoua,,*otto . 

E tanto più ,p'be voi mi riferite:.'.... . I ') 

, Che in caja de,gLt Esìremi l: faUitSpo[a 
V'fòn tante rlCcbe'Z'Ze infieme tmite. 

O cbe gran nUO'ua ~ questa) ò cbe pompofA 
'.', F efta {.lrtljJi,o quanti fpa fji)o quanti 

,Trionfi fj wdran per firmi cofa • 
.ÀdejJo è tempo> cl/IO rmfacCla mnanti;, ... 

~'h' a ta morte conafèonfi}e a l~ nozze 
GL'amici "V'eri, fiab!li,e conftanti. ~' 

~iui afpettar)ne COCChi, ne (ar0'Zze o : \ 

"O 'Cbe mi tJenghino a tOr non 1m b,jog,niti' 
, Che per rneforan quefie [coure vane" 

-1t1a qucwtoprlma,acciò danno." e 'Petgog!Z,,z 
Nun m'auenga,vò ponermi in c.arftiYfo, 
çb'm etò non "Vagito bia{mo" /'le r,qmpogna. 

M àdonn i! Pouertade à uai m~lncbino, .~, 
, fa uogllo andare a p~ttermhn affetto., 
.. C hejewz a me non fìfaceià ii feftl'fJo. ) 
Ferma~etll) cb'anc/r'lOpenmeffetto .~~, 

Salt fjUlui) e aiuto mi potreWdare. , 
p ai firfi,cb' albergare in più d'un tetto. 

Son inultata pcr uole.r trouare _ o ~o 1 
.!2.!! attro 

P '-R "] "M "O. ~~ 
JZuattro cPonozelle per la mia P.aclrona" 

o $ .sÒ à-qual parte mi debbIa uoltare~ 
Sopr~iltut'to U114 ne uorre~ , che. !,UOlia " 

.Fuffe iÌ ,ol1dar il capo, còme adeffo, 
, r..fono.;qutUe ,che pa~~ia U{prlJna'­

Cbe per monfirare il la,. c4priccio..efpreffd 
F anndfi. ·tai,cimieri, emorioni~ o o 

(be ne1tupiffe l'tlrtljièid ìfi~ffo '~, o 

Chl-barèh't,chi carrOozte, chi,pennoM! 
'[hi,èiuji releuati con le €orirtt "'" ' •• o 

Iilnawzj,come'Bricchi, ouct.monttJ'u. 
.1J ,.e.'$~na 'detina,che s'a'do"lIa 'o 

'" (AncheJ.u.t) ilfronte~e'capègUaltrui, 
, Cbe~ruolgiJ 'al /in poite beffe'ggi'a,e fcQ!n,,~ 

Si ch'w"ò 4iY,che matjì trouacul\ . o , 

lneieràmente palfa contenè(tffe~: ' 
• ',T {ltlto lòn ,capricciofNpenjì~rui. ·'!, 

l!or fe uoinefapefte, e è~'infeinàrt'f::" 
~), ' 'ragliate à' me ,conobligbinfinico " 0.\ 

Pi reflerò, io 'poi androà·trouaHe: ' ._ .. 
'Id. B. Nadon'na Pduçrtade~bo fo"rpre udit~ "., ~~ . ~' . '.:c 

7)ir,chi'[erultlo fa {fruitio 'afPetra ,~ 
.",' frpuerbio anticamente flabilìto. 
Però uuo dir ~ che l'amicitiallretta, . ,., ~ \" 

rnita con l'antica parenteUa,; . oo~ 
, ç' habblamo infieme sì reale ~ é jcbiéltll; 

UJ.{',bliga,d'm!egnar.ui una D(m'{ellà " i 

In (imi! arte rara, e fing~lare '~,' o 

.l:: In altri !atti-anc'Or fuegliiìta~e{ntU4p 
..4lm: tre ancora tle ne 11140 mfìgnare 1 

'~ \ .Il ~ 'Ip.~ 
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,Tutt, fufficienti a tal meflier(J~ 

, ~ infar lauor; 4 maglia, e ricamare. 
B.fe [aper,brlSm4te il tutto,illt;er()~, ., 

,Anda.tc da Madonna fflrcmitade" 
Che quella uiporrà fui buon fen,iero " 

çigliu.olc fon de 14 Calamitade 
.Miaç011!obrina, che fu maritaI", 
In un'fratel dtla }lecefJìtaète; 

Laprim,,!iglit4 .A~gufli4è nQminata~ 
La foçondaPenuria, e qucflq c..opia 

, ',N.acquçgemella tutta in "pnafiat4. 
1. J altre due~ l' 'lilla li chia.ma l' In.opia, 
\' L' alt~4 Miferia , che no.n .ha paraggio. 

,- 1Ja!fr-ç~do Scila a la calda.E#Qpia,. 
Dunque potete metteru; in 'l/iaggi.o, , 

che. ~oi le ottenereete {acilmente, 
. 11 {lan di -Nelfer Stento nel ~alaggio .' 
11 ora,,,; laP.o,fll1i ritorno in mente, .. 

Ch'i.o bramQ di feruirui ~ poff.o., e ~agli(J 
..(I riuederci,nate allegramente. 

~ad.P • .dndate in pAce, i.o fon {uor di trauaglio~ 
, ~.oi cke co/lui m' hà meffo.f~ 14 nrada 

, ])i rilrouarle, e non andrò a guin'{aglio~ 
'l \ . . H .or$,* gU4 non bifogna /lar a bada, . 
( Ma in 'l!n fubito gir doue m' hd detto . 

" .. Meffer Bi{ogno1horqu4conuien cb'iol1ad4 : 
l~ Ijuefla 'lIit~ che 'T/è ii flntier pitf retto. 

~ine dell'Atto Primo. 

ATTO 
I 

i 

2 3 4 5 6 7 8 9 lO 11 

I , 

ATTO ' SECONOd! 
' SCENA PRIMA, 
Magrino Cuoco, &.. Poccacobba ' 

. Difpenfier~ ~ 

; l 

It: l )M'hà~ch'iol1ada da luijncontinete~ 
Mal" .EOer Pocor'ac(oltofatto dir~ 

. ; Che dO'opera miafi l1UOlfrrllir(...l. 
'" Perciochecon(,fc~domi C{çCpete (chi" 

Nel far bàchetli [oura gli altri Cuo. 
. Non 'lIuol a/eriche,me per il fre/ente .. ' 
E ftatod lauorar intaneiluoch. . . . ~ 

SOfIo,~dj meniflun mail~mentpJji. 
Perc..he de'pari mie; li ~rouall po,hi. 

Ne credo cert.o,-cpe ~cffull fl poffi 
Latnentarc, l'crepe nOll fia p.lito~' 

;.o ... E deftro,e ,amato fon pi~ che mai f.olli ~ 
lo mi porto fi br:ne p!1l1n ,onu#o, ',:, 
, R.er far i cibi delicati,e netti, ,.' 

Che nel mangiarli ogn' 'lIn fi lecèa il dito ~ 
'l Sò far potaggi,intingoli, e gua~etti, ,.' 
" Polpette,/alfo:J tomafel.le, e torte, 

,afti'{~i blloni,tar'are, C brodetti. 
Lauorieri ~i paPa, di 1'11; {orte, , 

~ T o~tell~)raffiol~)e mllçheroni , " 
Sh ogn l1t~ sà t~queflofJuanto ben mi,o~~~ 

Gall.ne,qallmaCCl,Ochc,e Palloni 
Sò cucinar F agian, Pernici e Starne 
CfJtur~i~j,O~~~!~nl.f<.!!.agliel e 7{gndolli~ 

7J". ,. 
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-?4 -- '" ,A T, ,T ) O ,'>'. .. .. .., ~ 
'" ~ ~111.cbnclufiolltut,te lç fartt; cartl.O:. ' ~ )"'\ .. 

' __ ,, " Facczofaperfibuone, efaporite, ..' 
Che d~ CtfutirlùÒ ogn'vn lJorrj4mangi(/rne~ 

PerJ'ontopuidjf~r 'QuepQltrite:. , •. ~,~;~' ,. 
N/D'un mi t l}.gileil rlJ.aii(çQ,~j mano~ 
E t'altre cofe tuttecuflodite. 

flfu'òèo,tome 'accade,ho-iforte;bor piano, ' ,''::-.1 , 

~., " :', ' -ti glt arrofli sò, d'a're;i"IÙfJ.'tulore, 
C~efè gli cor/flim dnrdi mano in manb~, 

St~epito' mai non faccio ne rumore, 
,~~" . ,come'certi a'Jtrhuochi da d<ozJna, 

c Che credon col gtiz'dizrdi farp h'Ono'l~, 
'-(f pe~a fon fentifo per cucina, i ' J 

F-acçio le cofe mie te1tJpralamelJte, '. 
Nemi piace menar t4ntarl1ina. ' "~, , 

A l partir poi non porlo "ia niente; , '; , ~ 
~~cetto i colli,i fegati, e i magoni, ' ~_ 

• ~al è vn pa#o, che s'''Pf,a alitlCament~~ 
Del premio mai rumor ne queflioni., 

,l'{.on facci'o, e la.rimetto fem pre ma~ 
",,: .• A là difcr'etion de~miei patroni. 

],1i contentò del pocò,e.ddaffaì, 
E non fon come certi litiganti, 
C~'perufòhannon co~tentar[imai. , 

(ommandzmi'put un dietrQ, ò dinanti ,'i, 
. D./n~r,J~mpl'efon prohtoalfuo fèruitio; 

.~~ ' E lofouolonttm à tutti quanti , 
~on pati/co d'humor,ne ma! caprztiO 

UUi lalta in te/la,come a tale, e quale, 
" j 

, M a allegramente fa CfilO Il rm O efl ercitlO. 
~\:' ., ,' Con 

3 4 5 6 7 8 9 lO 11 

SE ''è 'Ò "N 'DO. ~ 
Co,;i'trdti uado [chietto,é a la reaÌe ,', ':,' 

.. I Sol (l'aglio ou';o lauoro appreffo hdUere, 
.~ S.e~npr~ mai di buon, uin pienò ilb.f(;~~e" 

Che sa mio modo non poteffi bere, ,'. " 
Abbrufciarei l'arrofio, a;)èhc r !z lléUò, 

.L Ne farei,com'-lo fa CGI o; mio doueré. ' 
.~efi'e.un!iafcbetto, qual m'e HatoadèJfà, 

;l)'atòd'a~n, ch'un dì glifei 1fnpafio, 
;''l " ,i' Che per bagnarmi il bèc~o bo 'tolto apfi'effo! 

li poi chtlqurl non uedo alcun èontraflo." I:. 
E éhe 'p et tamiiJar /òn tutto caldo ~\ 

.~" r oglt (ffdu'n ar la piua al primo' tatto. 
Cancaro egli ha la. muffa, ft~ purfa'ld~; S:. 

O!~ibo,coflui afe me l'ha ca'Lata. . ,' 
• Ma /io (j foruo più fon un ribaldo. ' 

li fai s:una beuanda del/citta " 
: Rauca detto di d'armi /l'o poltrone ~ , 

,o, E poi m'ha dato de l'acqua flerl1prata. o 

In (in più non li troua 'di{cretiòne, -r 
l'fe{ì puòfar feru ltio pi~ 'a niUuno, 

,',', Ch'ogn'hor udn peggi~r.tndo li: perfon~ 
N071 mi-ric01'do mai zrJ tempo alcuno, 

E/Jerrni ufata.tal diJèortéfia~ " 
,cMabentrattaiofemprefui da ogn'unc? 
fgli~bm uer,chequepacareflia:; 

" Ha dato poi:a paru',e manco uino 1 

Ondeil tempo 710n è, come era pri" 
già mi rol~uo, dil'(Zandar qraDìno~ " ,,: 
'\ .f!bartdo facea banchetti d'importan'1èl, 

Ebor da tuttifon detto Magl'iìIQ;. ~ \ 
:~ ,; :;., rei " ~e 
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!eTche gli è)er[a quella buona ufan'{d. 

Di far bancbetti più [era,mattina, . 
Come già fi facea per l'abbondan'{a, 

'Nonfi trouauna libra difarina . 
, tj)a poter far un piatto di lafagne ". . 
Ne una [poglia a una torta, o cbe ruma. 

Onde le no~'{e jòntuo[e, e magne, .' 
, Che gid li [olean far; per fal cagione 

Sonoannulldte, eogn'u!) parchefUagne; 
:e. in vece di Fagiano, t! di. 'Pauone, 

Felice tienfi chi può hauer del !lue, . 
,De la Capra,del Becco, e del Montone. 

JJ~ne [peffo vna torta;& anco due , .. 
Soleuan far le feHei Cittadini, _ 
~ando andauano ben l'entrate fu€!. 

Fefie,banchetti,pafii J e cicocchini~,. , 
Si facean (en~a numero per tutto, . 

• ji(gando il pan non valea tanti quatr;n;. 
Hor il mondo è re fiato tanto aféiutto) .. . , 

E la co[a del 11iuer tanto firctta , " .. 
C be ciafcun'à l'eflremo è homat;ridutto. 

UUoltivoleuanfar difeminetta, 
Molti volean tenir cafino aperto: _ 

. E molti hauean del [pender la ricetta. 
Non v'era alcun li pouer,ne deferto, . --

Ch' ancor che fòjJe il pan bianco anattato, 
Non li defte delnafo,queflo è certo. 

E [e non era Più cbe delicato, 
Non lo potean [entir, hor han di gratitt 
Di poterne m.zngiar d~~ ~~[lurato, ' , 

--- ... E quanti 
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..e ql'lftjti, a qua; cad.u~a ~r~ in, difgrati~ -

La farne di, ç(tp.r~ttoJa d, rltena~ . 
. ~'hor la peçora Qa~ri({n per {omma grat.''-' . 
~ q~4ntefe~jn~cc;e, (~uefla è bell~) 

Cbe n,on fap.e4n~ t4n~ erano fuoglzate " 
~el che voleffer ne /ç lQr ~~della ~ 

Cbe (imil fantafie l~ f()~ c4late~ . 
. ~ l?# 7."uçcar.f.argli h4~~r c(~ le pagnoçt~ 

Col riro~e çQ1J lafa~4 4CçQmp~g~are , 
l quanti andar [o1f.4n tt4eta 14 tloet~, 

Con fuoni,e can# ,g4.tteggian4g m,,,rnq 
. F aCt'Jdo miUebqie foli, e in frotte, 

C' hor fi "(ledono à 'lHeflol.& ~ quel form~ 
'. Comprar ciel (!4ne fiehili, e pen{ofi, 
~ C;upi4o pit1 i1J lor non fa fog~,Qrno , 

e 'lU4ne i fO'l riççki haki!i ~e pompofi,' . 
Solean far i Sig1Jor, c hor~ fonfcr'tt~ 
N~l n14mero cl,e' po~er vergog~ofi •. 

~anti nQ1'I ba1'l potutq hauer gtt affittI 
tu'~ lor çafe,e quanti andqti à mal~ 

. Mirer; fçonfolati,e d~relitti, 
Alli. q~efl' ç 11na pena "(Iniuerfalt! 
. Per i nallri demerli, t:r '(,Jn fiagellq 
. fer ctlftigarci t~t# in generale, 

J.# mçrmç cbe tra me quiui [attello, . ' 
lo ,mi trtfttengoJ c'l terf!PO pafJa 'CIta li 
E mofirQ hauer in me poccQ cemello , 

H omì iQ vò gettar il fiafço "ia, 
Poicbe })~e dentro cofi Tio liquore, 
r a là con il ma/an ,be Dio ti di~ i 

10$lio 



O · l 

~3 .( (A 'rp T O I~ 

Ioglie n'h,ofatto a puntaquelt'bònD'ì~;\ \. 
, Ch'ei merittlua, 'harsuvuogir'hor hora; 

• ,:. , Cb' a tar,dar. tà,).to 'potrèt far errore. 
Ma ecco quà ch'IO ,vedo venir fuora · 
" Madòmra;rp.ocar'IJhba dirp~ll{tera; ' " 

J)oue può anddr sì in fretta ~à QÙ8f!' hera ~ 
Madonn,a "Pocarabbi!' bUQnaJàa, ". :< .~ 
\. Ditmii vn pò., per. vaftr.-a gerltllé~ . .':(et 1 

,Doue andate si fì~(}lia, e sì leggiera'? " , 
Mad.P. Vada a trau.trMadonna Sotttglie,t..tI~, 

~·': Ch'in quello p~fiJ) mi 'Penga aluta~f!~ " 
Perc'he la ~aJai! PÙ'tlll d'allfgre'{'{a~ \" 

Mfi'tU 0I1.agrinQ,(he.flai a tatd'ZPD''t \,\ t 

Non {el t il queLio,,e:hefaiiL Banébetto ?' . 
Cbe f'ai .quà? cbe non'vai a lauorar,. 

Uf.fag. Andrò,ma lmò{aper;a dlrlo{t:hietto:> .,r'J 

Come , la'Saluayohbafiafornita~ . 
CI/io polJa l..zuorar fen'Za fo/petto. 

E bràm" di fap,'r ti lalpedita, .' 'J:~ 
Oom'hò'dagoimmzrmi in quefiafdttqi 
Che {en~avoi rtan cì pami le dita.' 

UUad. P. LétSaluarobba~ ben fornita afatto ..... 
Dlogm dl{agio,non bauer paura, , 
C'babbiamo da flentar ad 'Ogni patto. 

r attene-pur in cafa d l .. {tcura , 
Cbè non farà per auan~((rti nulla, 
Cb'pgni,co!a tagliatD e La mi/ura. 

.Mag. !i!.!Jefto Lo credo, che la cafa J brulla, ' \ 
E chdafame auan~arà più tofio, " 
Chelet/arfida tauota}/nafrulla, . 

" Horss, 
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H(;rstì ,a~date pur pia Cb'IO/()H ài(po!ìo,.; 

Ch'mque{to p.lfiaci ftuJClarno honof'e, 
,S 'dri.,dat dou,efle ogtìl cofa a mIo eofto ~ 

Cbe "arrOflOTItI plat'e, e non L'odore. , "', 
--.- -.~---~-~-~ 

S, C E. N A S- &,.c O N, D A.. 
-: '" ~ :;, ·':.'t 'io ' .. ~.)..I 
M. Pocoracco1tp" & Pallidio fetuo ... 

I.'. 'I 

M. i"F! Aft! dio~rierouafli.poH;Wagrino? ' ::' 
F ", M~fl(Jr sì c;"/O il trol1ai.M.P.1i cb~ ti dilfo? 

,,' Cbiltcmpo,delJhrnc.hetto~già 'Vicino? .. 
F. Soprafle lafua fede ' mi promeDe "\ . 

D~venir;edi Cl6 mi marauiglùYj ' ,\. ..... 
" ." CI/wel'eetea rr:n' bora fà, cI/e'glì 'Ve1IifJe • 

Uf.t.P.Fa!l,dlO,'lJoim torda te cOfl{tglio, ',,',j 

~. '~'.,.PBr,oY!t,o ddafpefà del Bancbetto, 
r Qh)o!~mci;rlon da{eruu, m.a d~1iLgio. 
c percbe fÙ, che fel vn'huomD fthimo t ì ~I 

Sò .fibe tH mi dt~'ai Itberam'cnte ',""L' 

Il J.uo parertl fenzaakun rifpettlA\" 
r orree farfefta.,e (pevder ldrgame~lte i ~ ~ 

; •. fJ',.;·,~,:/j~ (lon v.oglio elle.r l'mfero, ne p'lrco,: 
, C/~ gradc;wi'hDtl.Or mio non iO' confentt; 

F. Auuertite f;atf()(t ti ti~ad' arco ' _ ' 
~:-.':I).C)t~a~ente-, percbefe losfor~ate~ ' 

-<',' Pot.tta·!pe'{"{,ar{t, efarui:qu4lche incarco; 
l'I: ~~g!!1J .élir" dje pri f/Ja miU"'iate ~\, 

il Potflvoffro) e'fpender'giufto lÌ punto 
,R.fla~to Pl!ò ~omp~rtàr te v.oflr.e crtJrat~ .. 

",.~ .. ,- ", .MaJe 
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UUa [e di ciò lafdate à me t'affullto '. Yl. 
• Iofaròin modo, che 11; lodarete, 
'. E d'ogni cofa vi darò buon t01lfO. ' 

Perchefarò 'Vènìr,r~ 110; 'Volete . 
Il T iratò,e il Sparàgna miei c6fif!.pagni. 

.!.~ :E in tal cafo di lor"i feruirete . _. 
.JE.u efl i flan sù i 11antaggi ,e s~ i Jparagni, 

'E de lacomp4gnia de' Lefinanti, ,l 

San jpenditorz, e fan molti guadagnz. 
È jòn tanto {attili; e litiganti, .> 

~. ., _ {be comprano più robba per vn groffo; 
. _ Che gli altrz non farian per dieci tanti. 

,~uà nonbifogna fpender à l'ingro/Jo; 
Per ,zon parrar i termini, Pa~ron~, . . , 

" " Che nel pi?4bel no» ti caccbramo adoflo. 
'Come haurèmo "ima mil'{a di C aflrone J 

Pn '{ampetto di porco, e 11" ~ di grugno;. 
.()8i poerafar di molta imbandigione. 
~ re. ptlr aUargitr volete il pugno, 

E far per forte qualche ftracauata; 
Alit, "olontà 'lIofira non repugn'ò. 

ri f1iedi,él'ale J)m>Ochafal,atà . .' ; ~ .. 
Pigliar potranfi, e metterl, à guaWftò, 

• " ~. X)uer accompagnarli con l> agliata. 
Se fate quejlo,cer~o'lli prometto, . . ., 

Cf/ ogn' 11n dira, t' h~uete gra1J ilifegno, _., 
~ .; ~ farete .,n flupendo, e gran Bancbetta •. 
. l.o'Sc4.1co poi è jn' huom di tant'ingegno; , 
" ".Che l'affotigliarJ. di modo tale, . 

Cbe ra~~-'!.n i'a~~ I~!~'!.pfo.~ ~ 4egna~ 'fpe; 
... - ~ ~ 

\ 

. i 

t. 

· 2 3 4 5 6 7 8 9 lO 

S E C ù· N 1> o; ii 
p(f' "ià del pan, non mi parrebbe male; . 

Chi ne 11olefle,feco ne portaffe) . 
Che troppo à dir il 'lIerqueft'dnno,»ale~ 

O veram'ente~che fe ne compraJJè ·, 
Del mifturttto, che più in lola dura., 

. Ne 11ergoglia faria, cbi ne mangiafJe.: 
Chequeft'e l1T1'anno,chi nonfi mijura 

Non è per riu[tir s1 facilmente, 
Che tutto il mondo teme,& hà paur4; 

E t a parlçzrui rif01utamente, \ , .~( . .. ~ ... ~~" 
'Se fi poteffe far di non /0 fare, J 
r oi non [arefte già peggio di nientel 

Perébe la man fe gli potrza tòccare , -;: 
. Doman da baffo, e poi doman da [era; .~ 
ogn'~n' dnd~ffe'a ca{À [uamangi4re •. 

cfi?.uefl'e il fentier,queft'e laftrada ver4 
c', Dafaluarfi,Patron,da tanta fp8ra~ g .. M 

e ve lo dico fcbietto,e a buona ,iera~ 
Mad.p.ObmeFafli'dio'tumifdi offera;," :,\~ .{l.'~'·: 

Che troppo ct arJderia dell'bfJbor miD;'_ 
,'N e [cura trouarei hl mia dtfefa; . ,:,~ 

F. Honor,hiJnor,acbi n&nn'qà, per D-I0, ' r 

• Mi par juòdanno,e maQim>afl'et'ad~ 
, . Fate,fate Patrorlquel,chedlch';o~ . 

M.P. Mi,piaceiltrIoparer,mafimilfirade . ~. 
~Non vuò tener, F qflidio mio galan.'e. 
Balla bencb'icJ{arò (011 la mitade. ' 

F. Fate quel che "'Polete, tut'te quante .~ . ,~ 
. Le ragipn 11' ho moftrate,ma 1101tnckJ 

.II. mod'11oflrofor , "non 'lIÒ plùmantc, 
'. - M.P • 
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M,P, !lffsù/và;in ca(a,che mentre m efiend(h 

Teco,ipare.t/tl (onforfi 'tJtèmo~': ',' . , ' 
.'~,:E\ t~:""no)e l'altr(J il tempoàndiam perdend(]~ 
:Entra ben preflo, e guardaI e .Magrmo '-:; 

Efltrato fofJe per ,(tlfciodi dlctro, 
,_ tE qu~nto egli ha cfafar p~~i in camino .. 
P. l'antofar.ò Pdtron reflate buo, " )' 

E pi~-difJuetlo an'wr,che comandate, , 
" '. "',;€h~gùì[apete quanto(òndlfcreto~ '\ 

:M.P', Fà che le co[e{tan ben ordmate, 
Che quando pOlfaremo a(ar:l'cffetta 
Nlm {ia confM/ion fra l~brlgat~ ) ,' 

E non l!ad-a in àl[ordttie Il, Barl'chetto., , "~ 
"', ". _------:l. 

-t=->"'~'~""'s"';'c' i N Ai' ERi A 
$~', '..... ~ .!. '-",. , 

M. Poçò.ra,c~()lto~ & Debi1e fuo Parente...l. 
.. hf>·.l .\ .,'~. , ') 

N'P'lo [on rtridtofuori per ,ve~ere , 
. s;'S:tt() Sparo a'rriuaffe mal p'e~ forte; , 

Per ~rti ;n contro, erar li ml~ douere.. 
Wa,fh).è<ao/lu{ , 'che con le gu~rCte fmorte . 

\ .. 

If'\ie",inq'ua cO$i .laffo.,& aff.anna,t~. ',) 
'~iìl~hu.om che qualche trilla . natia porte ", 

~glililDçbilfr(/tel del' A:ffam~to', 1 . ., !;, 

,,'4(1..to~90ofc,,., hor chefortun'a ZlgUld4 
1n.1Juefie,pa'rticoJì mal,tr4tta:a,? .-

1>.tJUe[Jer Pocoraccalto tl 9,ct 'V:a~rl,d(!1! . . , . };~, 
"lE'\Vì dia·tuttoquel, da bene m.fuo~~., ~ . ' , ' 
. r-oh't lHram4ee ',.e oIT,'}; mal ,on ~P'ét anmda. .... " , .:. . " ,. lo 'lIengo 

,iI't ,:. 

I 

3 4 5 6 7 8 9 lO 

S E c.' O N · U O; 
lo vengo a ritrouarui7 perche fuori 

, ,Srmo le voci publiche, chefate I 

'f!a,nchettl,efefie,etrionfali honori, ' 
E cbe le robbe già fon preparate 

Per far le No~'{e , e che corte bandit.e 
'Ì enir voLete cinque, o rei giornate. 

p rò 'Vi vengo a dir a l'efpedita, 
.. , 

C be fè 'Voi fate , tal preparatione., 
La !o~rafefi.t l'ifrà impedita. . 

??ercbe so, che c.}J.faaonna Prouifio?Ie., 
Con ~adonni!lA.bbondan'{a l'ban {apulo'­
E lJogllon por la/eR.l inconfufione, 

~ tàl,cbe,a bella pofJa fon t1enuto 
!. Per auifarui,horfiate diligente, , 

E non a,ndate tanto rìfJòluto, 
Ch'effendo t'vna,c l'altra alfai potente, 

COf!le fapete "sforzaran la porta, 
E guaflaran la fe!iaf.1cilmente • 

l(nde{etjuefla cofa fi comporta, " 
• Sdr~mo tutti quanti fottofopra, . 

Pero guardate qJlanto il cafo im poru.' 
fo fon lJofl~o p.-u'er,te,e porrò in opra ' 

Per lJOZ la ,lJita , e nef arò ogni firaccia,' 
o.rJde ~oliuien ch'zl"oftro danno IcoPrli, 

J,t.P.Deblle.m/o galante, io ti ringratio 
De la'congiura, che {coperta. m'hai, 
Ed' honorarlÌ mai non [arò fàtio. .' '6., 

M a guarda ben ,che forfi pref() hau.rai i ,G. 
r n'aguMalia pervn flr~,1J gogJione , . " 
J! ("c.Ia fOfo intefa ben non bai. 

C Pm'; 

~ 
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fur,pern'onfiar m l'oflinatione; 

Mander~il mlpfamigliovn POcolZttorno, 
Per ,chiarir {e gli ~ lIero il tUo fermone. 

D. UJ1andateglielo pw, prirnachefcorno 
r e n?i~teru(:lJgaJ e cercate effer chiari, 
Prima,.clJe'l defco fia di pani adorno. 

Forz'c ch'eUe fi t ro!4ìn tra Forn4ri, 
OUer dOtte fi vendono le biade, 

, 4ncor fra PiZ'Z.!C4gnoli ,e 'lJeccari. 
tM.P.farò,cb'eicercara:ttme le firade~ 

Per te lJottegbe tutu,e s'ei le troua, 
F,tr la ferta per hoggi non acca{le. 

H orsù bifogna bo,. bOl'fàrne la prou~, 
Debil mi raccommando,io 17oglio andare, 

' ':{Jen ti fodisf·lrò di quefia 'JIloUa, 

-S C ~ N A QVA'-R T A.-

M. BiCogno Scalco ~ & .... \1'afi. ~agrino C~oco. 

M.B. E Ben, cbe {i far~f M~flro Magrino., 
(ome habbiamo à ordinar quçfio Bacbetto 

Che t'honor noflro llon 'l!ada a b.ottino ? 
($fag Meffer BiftJgno,certo 'Vi pron:mto . 

. Portarmibene,cb'io fon hua~o dicor(, 
E bramo di {eruirui nel gomb~tto. 

, 2 

Bprimamente l'UÒ far ' l'n [apore 
Di corna di Lumache-,tantorara, 

3 

Ch'Il! mondQ-mai .'1onfig~fiò il mig'~or~. 
.Ept,... 

t~ \ ) • ,....' 

4 5 6 7 

S E C O N D O~' fi' .' 
.E perche'l tuUoben vada del pafrJ,:' 

Vn paflizz,odi tefie di Noftom 
F arò,cb~ à çutti farà grato~e çara. 

Polpette .buone poi de ç; alaurq~i~ 
.E trippe 4i budel di Reatino, 
.E d'fm'}1pe lecofie, & i rognoni! 

rnafuppade'pièdi Moflolinz~ , 
l'n quarto 4'vna l'efPe a brul~r~ello, 

. (01 m.agon,e la rette~ e gl'illte/lini. 
rn fegato di mofta, & il cerlleUo 

D'l'n pulice {affritto in la padella~ 
.E gela dia di piè di Pipiflrello. 

La milza il; far.ì d'vna RaneUa 
Fatta ti gU4'{~ettole l'na bona '(nineflra 
D'occhi dt GrlUi,ogn'vn la fua ftlldeU4. 

Vuofar ancora,s'ella mi và deflr,z, 
rn.r,Torta di lingue di Taffani, 
Ch'-,.ccifi fur l'altr'hier con la pallenra. 

Vn potaggjo farò con quefle '1JJani 
Di cor di Ragni tàntodeliçato, 
Chefaràgratoajgr~n4i~ & lme'{,4ni. 

r n coffetto di Ran~ cuc;n~to 
~ la 'Fiamenga ~ e d'~na Ca~allettll 
Ii polmone a ~r(Jdetto bèn fluffato. 

~rafllole di Cicala,e la pan~et~a < 

7)'vn Scltrau~igio ~ e'l pettQ 4''P'l,''tI 
A roflo, con dai bec~hi di Ciuetta. 

Lelongie,e·ll~rdod,.,n~ r Itrtàru.ca, 
Vn per{IIU r(i T a/pii, e la ~orat4 
'ril1t1..n.elgralTo4'",,, S;'nguirut~. . 

- , 'II' - (; ~ _. lf4 . 
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Nelvlthnovuò{ar vna {ritatet ~\·h'{~t\ '5. 
'D' ouadi Patpagliole, e di lfotrllitlf-f ' 
Ch'ip. VitO che fi flupif,aia brigaI". ' 

Molt'altr~ cofè,fçn'{a cb'io ll;i di'Ca .~(j~. - . 

12,uefla 1[é queUa,vifa~ò'1"èdtte; l' tJ 

Pur cl/io n9n getti in'darnolttfatic~ . ' . 
tJU.B.Magrin,ttt pa.rIiIuo/'a det doùere,(:,' '\ .~ 

~e.fle fon cofe,che non pojJonfiare \ ~l. 
Ma,pur '(l'dirt/,ho hauuto grat! pia~er~., 

, 2 

:E poi ancor ie fi pote/Je{are, . • ';' \,; . 
lo lo~arei la cofa,perch'in "Pero l'o. 
Tutte le /pc/e /ì dotttian Icbiuare. 

Ma odi,cb'io, 'Vt10 dirti il mio penfiero, 
tE laffa anda·r le baie vn pò da "tIn lato, 
Ch' a.de[[o#on è tempo,a diitì ,ll1Cro~ ' 

Sal tù que' cl" io mi fon imagirlat{), ~,l: ' 
Che co~e fcalt~ bramifartni bono/e. - . 
E.-j6~isf~re agn'-,no al modo',,[atr,-?:r 

Innanti,cb'elfi arY'iui~di ,duehore" b\ , .. :,J' 

Por dì Porco "nacotica Iill {oca, ' ,:,' ., 
Pt,l'chetacafàs.'empirà d'od()r~~ .' .' ,j 

'Poigiorzgendoi parenti,a.patoa'poco.J .. \ " 
Fai' d,dr l' acqua;4Je mani a tutti qultnti ~ 
2 farli raffettartuttt al [uv Iaea,. 

E CO" quel grand' ~dor, che in tutej i,canii , ;u~ 
~'.((r.4; i l . .pmz mangiaran con , ttlntogupo~ 
Come s'baae/Jer tarstoArofioina1léi. , 

Ma ch'elfi.portin" .co'mevuvl',l giu& . \";. 
Seco del pane"com~ già reffèr.ta " , . , 
T' hfJ ~n~alera 1101ta.d4)nt€lPlare ilfuflfl. 

~ \ .\ . <I, _ 'Del 
~J,)" " -- , 

34567 
~------------------
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Sf 'E C' o: 'N ,D o; '~.~o/ 
Del beH poi,a tutto paJÌo,cert~" , .~ 

#auranno vn' acqua tanta delicittif ; 
,l}\ ;; • .'~I f €blogn"~m fi lodarà' di tal co.nc~rto .. 

1>e {rutti poi,tu fAi comeUanaata, ~ 
, ' '\ C he~nom.Je. ne nerouan per ddwiri _ 

,",., .• " ... Nèeafc~,dtf'OUt;fMI.,~e CO!ognat.; 
.' JJit re Ilo p,..", ,dc' Banchetti l'tiri . '~: 

r u~èfia'luefto,t tatt·to ben condito,. 
\\, . , ~",~,t:"'tl)#i.hamW da'Ilar a piedi pari. 

.B/II?.ìtanto netlo, e fopò1i'8" 't lt 
(~"'\I;:'·CDfJlofo,&ahondante,ehe àatok 
\\..': O:g'}r~fi leHtràcon aptetti~o • • 
, H'tIfw,lfDdram den"f>., 'ptrch'il te'mptJ-lrJol,,; 

E I;hora paffa,&,ìoll.'f"àcianiÙlndo» 
'. ,. ,> ~'1~ \binjègnarcercG>ÌI chi mi tcrri4afco!~ " 

1I41..,Entriamopu1;l't,che ",;",ÒdH;fàndo~ .. t , 
" \', ·eJ,e fiamollf:,' d;fa~ il tutto andàre, 

11 

,l1\"; E:&~'l pafto larà tanto am17ando, 
C be l'm dii bt,e haurem,we da tlftmgla"ru.' 

~ . ~, ~. 

~---'-""~--_._---..--

., ~,.sC, E N A Q.V I N .TA. 
, l 

M.PocoraccoJto , ~ Fallidio Sèru<J .' . ' 
}d'P'R Qmandato Fafi,idioaf4r l"fpia ;' 

.\ . Perviad; qùel,eh'il Debole J f1J'ha«etl'; 
Ch'in 1Ier farcbhe La T'uina mia. ' . 

.E lì: 1e,lrOJ/a,ct1'to {ou coftretto :1 

'" '" ... . 

12 

D.i non fùr pa/lo piÙ, ma di fècret9'­
, J~fÌf,r la. FI:lla,jQll'{4.aÙro banqbetto~ 

C l Itftr8 

------- -
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Ilfer}Joèfed~lilfimo, e difcretto" ".' ' 

E sò chè cercherà con diligen'{~ 
Chjeim;ha{efuito molto tempo adrietò. 

È però SÒ; chè non. tornerà [e1J'{tÌ , I ') :: 

Saper ii ~utto, hor fia còme fi "poglla, 
, Per quefla "ol.tà ogn'11.no hrzura patiCll'{ a • 

'iifògnà,c,hèloSpo[oiela ,tltgli~'h '(1 , 
. . Cofir4"inttimentepe~~ePDJ ', \ , ' ,; " , 

• \' , Poi chcql4eft\Abbondan~a ee 8lmbroglia. 
Ma 'pa, c!J'jo vedo ~itortjarè 'i~1IÌé~o;.. ' 

.E eg~i?, o pllr m inganna ~a ,mla'."ifla ~ 
, Io'tJon.rnlingilnnogiàch'egllllppl ~deDo . 

~ Sbèn F afiidiò bai b,uonà.nuo1là, ti erifia, ' 
.' 'DiUo pu~ a 'a libera {rateUo ; , , , ' , , 

' ~, DJ , Madonna Abbonda,n'{a il hallu "ifla : 
F. '!.Mèffer)jtiuet.epurP?~oce!~eUo~ , . __ , .~, ,/ , ' 

(Perdunàtemi S,IO"O troppo In~antl) 
" A 1;oler dar oréccl?ie ti tjue.flo,e queUo .; 

Hò cercato d'attorno in tutiUc4nei."" , 
Per ie'botteghe, e per i "ùt~a~ni, ; , 

.. . p~ pia~.'{~,fraSlgnort,e fra ,mercantle 
Noti bolafèiatocafo, necamlm; " 

Contràte,e borghi; e fi" ne i c",catori 
Còn riuererl'{à ,è in tutti lì éonfini. 

Non l'ho trouata né dentrò n~{uort , 
' E 9gn'im rtJi dice ,che non l' h~ti ,,,éduta ~ ~ 
e voi credete a tutti i cianciator/~ _ 

'.Di più (pèrc~t fon te fta ,riffoluta) , 
, Hòvoluto,èlJiafù:rni piénamente, . 

l' cU" andallè i "ttQr~ò {cQnoftiuta. 
. . '1.1'" -- Efott 

S É è O N D Ò. 
È fon Dato a j {ornari 1iritnamente~ , ' 

E t;"c oncie di pane al h.ologninfJ 
H().l>i/io dar, & ~j'&arflZmente. 

Ì)~e jj~~i,e dui marlJ~ per VII 'quattrino; 
:])1Ie forbote,dl«:'ntfp6lff,~ l1na pera 

.\1 .-Y 'lnia non "og/Jon ''dar pe.; vn fefino. . 
(n Pi4«."" no'foeeorre-a Quona tier~ .. 

,,Abdaji,chinolihà (liaflré,ouer l'Uflmc~ 
,Ao,<!~dej])utat()Tlj ~n,; Nentritra; 

lCapponi, i Polldjlt"i; tléqalline- , ;. '." 
~on fi po!f4n guardar; t'oua, e'l {ormtiggi~ 

" 1VQn 1Jene parlo, perchefiamo'alfine. 
.P.fe. u~i tfuanti al folar-raggid,' ., ~ 

Stanno ti (caldarfi mifeti,e r~piti; 
. Chi ili fame Pdtlfoon grau,oltraggiQ~ 

~antiOrbilt{ua;,te redoilè, e'bambini 
.Affài più feceb; i che le AI14tomie~ 
GÙtteJ"'per terra'poueri,e melehini. 

l pidJJtiji giù/i, ch'in tutte te lIie 
.s'òion Jòuente ,e'l batlft a k porie, 
È le diuerfè, & firanemalatie. 

t.e guan,;e 4fflme,[colorite, é {morti, 
Ch' 41tro n01S rapprefentano,a chi imlf, 
ChI l'imàgme i/le/Ja de la mQrte. 

tJndeda '1uefli fogni li fà {Ide, 
Che l'Abbondanz..a hnOrt4 , e fepeliitaj 
O re pur uiue, mal fi regge;'i Piede. 

T al che potete fare a i'e[pedita 
La uoftrd fefia;/'enz..a hauer [o/petto, 
Che d'al,un4 di lor ui fi" impedita. 

C.. W,~ 
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M, SteCileSpofo ) .M:: DiCagiQ Senfale, 
<' . • : ~ TrauagIio S,e tuo . . 

.. !. ,:' . I •• ~ l ... \·.· ~ 

I> ~ • ~ J ~ ..').' .' • ~\. M'S'I.. '](4. 'ft)o fl,ape. r da ~oj Ijuel cheface/l. i:1 ~ ~ ~·Pé.r conto de la cofa,ch:io (ti di{li , 
. ~,:4feffer Difagio, e t;be rijpo{ff bauefìi) 

~~c~:,ì~n1~ bò in co~~i i penfì~r ~jJi , 
. ç~)iQnon ITouomalPcn"tanJ ho. legata 
", . 'L"4trn4 ne; laCCI /ù.oj te?J4C.; ,. ~. /iIJi~ 

:ei"anio.mi,difiruggo. #agio~nllta" 
ç}/io uado tutt9inbrp4o ~c fogioJi, 

f.'''''~ n~ ì~ 'calcie fi,/a peuerat4,. _ 
O che flNpellda ra~xa di figliuoli \ 

Fttremo"fepoti4r1')oinfiepu unil'of;-
,\~ Pro'le~che {plenderà per ambi i ftJli ~ · 'o>, 
, ·og!,'~ùom'().~orm;à ~e~ riucr;,:ci, . 

< Ogn'un Cl portera rl{pctto gran4e_ 
, pgn:un farà parato ad ubilidirci. 
M a io mi jlr1!ggo da tutte te bande ,., 
. E.' fabrica1ldo uò cartelli in aria, 
'E dzJJeg.no tra m: cofe 4miran~e 1 . ~\ 

1! forfda mia [O/'te tntqua,. e u~.rIa 
Per Ìacercarml ben, u' bà fatto bauere 

'Rifpo{ta in tutto al mio defircon,trar.~. 
"Però /òn deflofo. d( [qpere, . . ., '.; 

.sè buona, ò trifla èflata la rifpoflif • 
O's'i. 
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() ~·;D,.' ho ~'altègràre J o dà ,doler~. 

MeDtr Sterile i feci la propofta 
Con tfueu.' affetto; e con qlìeUa calrfe~:ta~, 
Chefardeiiun,c1/in ciòJi mandiapofta.-

1! una ri{po{la di tanta dol~e'l,:ztt ' . 
Rebbi dal Padre ,e tant.ufaparita, 
Cb'ancol'nefentoin megrttn content~4~ 

114/la,la cofa in ~utto è flabltit~ 
Sete lo Spofo,& ella e to'ntt!iltijfi1lf4<j 
.E tle {ente nel cor gioi a i~l.!ihita. ' ' 

~ 11 quanto prima con fefià granclilfimd 
, E Ua u'a/petta, ch'a toccar U",.anf1 

, Gl' andate,e che la cofà fia'p1'efli,pima. 
Hor che' l tutto ùi fia palefe, e pittno, _ 
: Mette/erli a la uia ptbitament~ 1. . ~ 

Che l'hora s'auuicinaairranoit tiJano ~ 
.E da la parte uoftra ogni' 'Parente ' ~ 

Inuitaretejche cofi m' ha detto 
Il Socer uo/fro-,e alldiaTtlo immalÌtint1fu. 

M.St.Meffer Di{aggio,ueggocon effetto; ', 
,C he uoi m'amate con tutto l'inte,.n~; 
Eli/l cb 'io utuo ul fard [oggetto. 

.B m' obligo per que/fo tutto il"e'rnt> 
Tenir fornito di neJle ,e di g biaccio 
La cafa }loftl"a con amor fraterna. 

Ohime,che tiitto quanto mi disfaccia 
Pcr cofi buona nuoua, e s; gradita, . 
E-pn' bora pa,.mi 'tIn' anno haue,.la in brlltccio; 

HotlÌlTraùaglio mio va vn poco: inujt~ 
Adelfo adcgòtutto il Pltréntato, ' 
" ' ' Ed; 

l 
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" T È ri. z Ò~ _ 4; 
, 1! d}, d,è -pènga tjuiui a là fpeditti; 

,I",nuita tlLefò ; ,t Ertiffro, il Co~{umàtò, 
~ , Il LafJo;il .Melt:1Ìc~lico; l'Afflitto; 

.t.r.,;; ", Il r14oto,ihnal [atoaò j il Derditta; 
.') '11 UUeflo,tllagrimaio,& il [8nazo; 

11 

}/, mifero,it mt;ndicoj& il Eiifito; " 
: 'Il' Scolorito, il PaUido; eit SC6n#ttd; 
L'~dolorato,il Flebile, il Smatrit;', 

L' LAbbandonato, ti Timidò, il Pen{o['; 
, TI Malcontento; il Langiti40 ; è't Sclietniio; 

"' L'Affama~o, il Dolente, il Pergogno{o; 
Con l'Agghiacciato, il Frigido. ,l trùnamé 

, " L'InfelICe, il Me{chino;.il 'Dòlorofo. 
Di più,Trauaglio ",io', lello, e g.danti; 
~an10 in.uiiato baurdi qJ4~fte perfont.;;;l .~ 

, 17 attene da le 1Jomìe in vn'iflarJt(.;.;.l; , 
~ì"fuitar~} "madonn.1 . Afflittiotlc; 

E mad,onna c..M41itia[ud Cogina; 
, Amlieduafamo{iffime Matrone • . 
~adonna Pocafqrtc , confobrin4 
. I!' madonnar irtù, con gr;ùi pre/fe'Z'Z~ 

. :Anchora inuiiarai queHa matùntÌ. , 
lnuil4, 'ancor 'ma~omja Debole'{:za 

Soreaà di 1rJadoniut ln/irrì~iiaae , 
_ 1t!ado~na Pena,e madomlt TrifieZi...à; 

lmmara, madonna Eftremitade; . 
(ori ma'don~à Penuria in com pagnùt; • 
Maao;wa lnopia,é madònm: An[ietOldc; 

11 vengbifeco m,adomta Angorùa ; 
BTIi,~d~iiO:l Fi,jj" fHaçt;rtJpag~a; 

Tuttc 
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rutteparenti da -la band~ 1Jzitt ~-

Jicb'-vna feflaJontuof'a ,e magp~ ~ • 
S'ba da fiù,vn banchetto tapto reggi" _ 

; . Ch'~ntalnon-videmaiFrancia,neSpagna. 
.'C.h'efJendo il Socer -vo/tro ..,n'buom eg~egio, 

, & l'oi di {angue nobile, e ge~li!e'l 
~ 'Colmo di fama,e d' honorato freg'o; 
Puolfar -vn parto ,ch'l'n'altro fim,zlC(. 

" . Nonfeceal ,tempofuo quel,gran Lucull, 
Di cui rifuona ancor il B.1ttro, e'trite. 

t.Ma il mangiar farà nuUa,cbe' t traft@o 
De t'altre co{e,checo'mptl.riranno, 
Farà girare il capo come,vn fru,llo, 

Ptrcbe per quanto intendefi '1Iedranno :) 
.f<.t!attro mo{con di PHglia co i turbanti 

, In capo a la T "Tcbe/ca come vanno. 
.!'<!!fui co,,! cetre Ì1l mano andranno .in~anti 

.;A i Sca/chi mentre che fi porta in ~ola) 
; FO'Ymandorari,ecli!ettofi,anti. 

:E l'n Lucerton veflito a la Spagnola, , 
;. :. Com'eLeuata la l'iuanda p~ima '. 
. Farà l'n baUettoin lingua 'R.gmagnoill. 
E "n.' Anedrotto giuocara d, Serima , \ 

Contra vnG alletto con tanta ecce(len'{ll, 
'I " Cb"zm flJiftron~n {arebbein tanfaftima. 
Bl'na LumacaglOnta da'f/lcen'l,:a) " i, 

_' Canterà vna Ca1J'{one a la Pauc{e, 
, " Mentre le robbe ~ornano in creden'{4. 

l'ai li l'cdrd vna Rana F errarefe, ", i~ 
Dllplltar c01Jtra 'liTI Ciefol dà C01!lacchi. 

~ .... -... " 
" 8opr4 

, " 
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4ft, 
Sopra a J'rcfjefiadèl mal Frà71ccfe. ' 

Et lIn Saltamartin col fuo pennacchio 
Con vita gatta giuClcarà a la mora, , 
Prefonte "na ClCogna,& 'liti Corbacchii 

'Al pottar de le frutta lIfLiran ruora " 
Z), "na C anefira quattro 'Eabuin;, ' 
(on-la mercola in 1nan d~"naferfora. 

E quà con altri quattro mdtta~in; ' .) 
F Itran morefèhe {t,ori d'1m forciero~' 
Da far crepar i grandi, e i picciolini. ' 

Doppo quefto vdirete vn can leurieto. 
Sopra d'vna banchetta in voce greca; 
Recitar tutta i'Odlffea d'H ometo. ' 

Po{cia "direte vna Ciuetta cieca, 
DJperta {otto l1n piauo di maio/ic4,' 
S9nar {uauemehte vna Ribeca. 

E vn Frangue/lo nato à la Catolic4, 
; r enuto in f/uefta terra no. sò qlland~ 
Dirà in liti fiato tutta la Bucolica. 

E poi in atto ftupldo ,e ammirando . .,; 
... 'CantarJ -vn Cucho toltò dal {U() nido ' . 

In vn Liuto'le pa'{~ie d'Orlando'" " 
E lIn T opotin vcfilto da Cltpido '. 

Farà 'tIna dan'{a de'Juoi ftrali armato;. 
POlS'lllì da reCItar Il t'afta .. fido, 

~flue {ul Palco tutto rabbuffato 
1" ha.blto d' AlfeofamoJo fiume, 
Far; ifPrqemio vn -Lu'{'{o. marinat'; 

Z );In Falcotl t.e~egrin ca~C()' dll'iltme" 
Farà da,S,IUto ,t parlmenrt 4fl1S G"Uo 
!.' . Fara 

il' 

12 -------



il 1 

46 _. A r. T o .n· . 
~ F ar4 dd' Linco, çom~è [uo cOJ,um~!,:, "', 

2 

Vno ~'para~;iero farà da UwiHil10 , ~ l t{ °1, 

, Ergallo 'l'n SCimiott8,e 'l'na LUferta 
Sarà Co~ilca in babito tranquil{o. , 

Sarà Montano (ò queH' ç beUa berta)., 
, P'n Bracfo,era~'a Titiro 'l'n F agia/Jo, 

Come 'Veder potraffi, alla koperfa ,. 
Sarà 'Dametta}Jn GdttoSoriano" 
, li Satir(J ''l'n Monton, che [ul c(m/irzo.' 

Nacql~e del Romagnùolo~e ~et T (Jfeano" 
Da 1)orinda vna Tenca,eda Lupmo . l'n Riccio,è d'Amarilli 11na qiandaia, 

':e da Nicandro VII Guffo Plac~ntin(). 
Vn GaUo,Coridon,toltofu raia, .. 
, Vrtfnio vn' Ragno, Carino 11n Coca le , 

T irenio 11n Coruo, e çiò non farà baia, 
Il èhorò poi faran dieCi Ci~ale, . 
. Cantando [èmpre in chiaue '. e in femitoni, 

p,'flrte ~n 11n fìafco,parte in 11n bo~cale .. 
() rin~er~edij [aran rei formiconi, , 

.f<.uai t,n9flr~ranno ',!pereame~tt in, S.'~1Z1f.j 
Di 'tIarij fiati le reuolutioni. 

f ()i /i fa.rà .''Rna dall'l. a doppo Wla , 

DOl1e /i vec{ra:n far tanti baUetti ~ 
Cb'vna èofa farà di /lupor piena, 

R Bariere,e ~uggier.;,e Spagnoletti, 
E balli "la Ro~antZ, e ~ la '(ede[ca, .\ 
Ch'Jl'occ"ioPQ~getitnm;Ue di,lett;, , 

E gi.ochi à l' ~ndianf'. ? e à l' #ra~trca~ 
1Jafla"e Rt I.ran ,di ~tlnte I~r~~, ., 

~be, I 

3 4 5 6 
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Che forza è che flupeni~ ella rie/ca ~ 

p à via dunque Traullglio ) perch~ corte 
SOtll'hore,e'JtempopaDàin 11n mome'lt.; 
Camina,e par, ch'ei "adi per/a mort~ 

T. lo 11adopian,ch'àquel ch'iovedo,ejento, . 
p armi,che quefta /ia vna menchiorJIttlll! 
E cl/ogni cofa /i rifolua in vent,o. 

A chi darefle à hztender na '{anata, 
Che quefie beftie faccian tante cofe, 
In quanto à me la tengo vna{ufata~ 

E fe cofi fguaz.'{aDer l'altre Spofe ~ 
Come quefla{arà, 11j sò dir io J \ 

Chegiamai nonfarebbon podagrofe~ . 
M.st. Non tantec;ancie,ò là T,rauaglio tnio~ 

r à doue ti comando,e non tardare, 
O re tron 11uoi feruir , 11atti con 'Dio. 

T. Iononui dieodinon' uolerci andllrç, • 
An'{; c' hor hora mi pongo in camino; 
Ma temo che noncifia pO,lda W(tngiare~ 

.M.D.r à tH dou'ha; d'andar,e al pan~, e al uiua 
Non penjar,che tal cofa ~ te non 'o"-'~~ 
Laféia la ",ra à cbi far~ il [cftino , , . 

:E noi andiamo à cafa, perche in ~ro",J., 
Ci toccarà la eofa,fo ,of~oro 
r emtnno,e non andremo ~ la ba.llocca-

Perçhe andar ui hifogtJa con dUQXO , . , 

l
\. E da uoftri parenti 4ccompagnato , 

Cbe far non dourian quefto fenza loro. 
M. SI. Andzamo pur à ca{a,che adornlZto 

",; l 'fon fon fome bi[ogna, peuhe PQ7rc 
~ '.. - - Mi 

1 

-_. __ ._---
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" . ~11t~~g/~0 un ~eftimento più g4rbatq ; 

Cb nJml po/[o ,mlttarQuan4o m'omme.. T 
- -----.--.:---.1 ' 

~s· C E"N"A. S, E' C b N lJ 'A'~ 
.: 'I .. .: 

. It 9~biJé)5l: l'AffaiIiat~. 
-{ .Il. , .. , -., '. ~ 

A. D Ouef)ebile'mio tutto'trérnante ' 
. Ne~~~ì ~·ch'~ pen~r0ft.en(J~i~. pì~di, ' '. 

, ,Tz p7JOt, e {em pre fai il Ultì.ndal4le • 
t".D. Affammalo fràtel più che non credi . 

M~ trouo,e tà~io più quand' ii Bifogno ' 
MI sfor'{a, aU hora sJ ,ch'io meno i piedi. 

Et hor!! uado da me/{er Bifog~o • . v • 

Sc~ico 'qualfei un .Banchetto"d'importall,'{tl . 
Cb m {imI/ ~afo dt feruirlo agogno. 

• E pOI ~dppo d;f~Jar fi fd.ufla dan'{a, 
Et.IO cbe fon in gambe com'un .ceruo, . 
D,I por~am,~ne il pregio 770 gran Iperan'{tl. 

lo m1fentò gatiardo,e di buon nerllo 
.E ch'i'u.~rrJ cinquanta capriole, ' 
D/ram., purulZ çans'ionon itJferuo 

A. Creda,che! fatti pilt, che le parole ' 
F aratmo èffetto, ch'io ti uedo· /cfto . 

. M a..~on sò [e le [carpe han bu.onc fÌJ~/e. 
Dch "!iftrello, a chi d'lrefti quefto 

A tntendér, che Jé {ci Debll di nome 
. <Ji!ù ~lfat infatti lo fai manifefto. ' 

D. Non so dir tJ:tnte chùzcchiare, uedrai come 
Farò, fe : t~o't(1fiò~ milafprffel'flf, . 

. lVon '.,." '. " 

I · 
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Non fon ancora le mie fot~'{~ dome. 
lA. Serra la bocca, t non!qr'Cb'.j8 'ti ferIta .' .' 

Dirqudte magratrie)'Cbe ,ben gaglzardo 
, Credo farefliatt(n'lIo 'a )lnapolellta. 
i s'blt.uefti de'cauoli t'()llard~, , .• ... 

.Menerefl; le man dentro del pMtto_, , 
PiÙ aDa; d'lm ~do.rnontel'tl 11n Madrtc: rdf1 

Credi tu for{i parlar con vn matto, . 
() con quaich'vn,t:henoufi tr~uI t:gegtlOI 

. O che dei tutto fla balordo-a fatto, , 
Tu non puoi star in pitllÌ)efaidiDeg~o 

Difar lefor",ed' Rerrole, mefchmp, 
E non puoi gil',[e no'h t'appogi à }In iegnrJ. 

D. lo credo,che tu credI babuino, fl d 
Ch'ioragionifulfaldo, non 111E e 
.s'io tremo tutto,e 11ltdo a capo cbmo. 

Non'Vedifelafame, cbemifiede 
UJ{'ha "euatelefor~):sì ~?'a pena 
Regger mi poffo,ne te,n'ermI In prede? 

J1 tu 11UO; poi, ch'io. 'Vada doppocena 
, .A far il bel humor ,eb ,car fr~tello 

Lafame a dir Il",ertropl'0 m affrena. 
A. Nontrr:di,ch'iolo{appia 'tapinéUo, " 

.Ancb'io tona tal termjnec?n~~tto, 
Cbe più nOlI "Vedo, e non ho p~H .çerueUo, 

H orsù andiamcene pur ,'C'bomaz rHJutl~ 
Deue efier de lo .sp% ògni p~rente, 
E in quefio me'{o non fefi.er di tutto. 

Cb' anch'io fon inuitato pa71mente o 

A quelle no'{'{e, a p.ena ",edo l'bora, o' 

D (bICI 
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. '·C b "io poDlt.v~l'0co ragion<tr col ilente,' 

..:E. .Andiamo dunque; .percbe il far dimora 
Nuocer. (compagno) ci'fJotrebbe ajJai~ 

. • ,E,nonvorYCi;:çhe fieffimo di fuora. 
'.A. p a purià.;fe tu pUOI, che doue andrai " 

. Ti fegttirò ;che tu farai , mia fcorta, 
l ;,,' " Ch'in q'tle fte; parti non fon fiato mai. 

D. Poltiamo qu;ui in quéfiafirada,torta'l\ 
Poi torllal:emo per queft' altra ,via , 
Chebatter.emo il capo ne la porta. 

'.,4. Pa purlà1 ch'iotifeguo.tuttauia ', ',' 

----------
• t'~\ ' S C E N A 'T ,E R Z A 

: F,dlidio & Trauaglio Seruo . 

O, Dìo,com' è pojJrbil) che fi 'Viua , 
" Più in quefta trifia ) e sfortun ata etade) 

'J)~ogni confortold'ogni gaudio priua} 

, 2 

O qudeLe, e fpietata Pouertade, :.~ , 
<~antidifegniguaftìàl qf:te{lo mondo 'I 

. : l ",A quei che dI VIrtù feguon le {l 1:.1 de ? 
Se bene,vno ha lo flUe a/to,c profondo;' , 

I7ll raro fPirto, vn'e!euata mente , 
:; D'ingegno copiofiffimo, e fecondo, 

' Com'eglt è pouerello da lagente "~ 
F ien dtfprez.z. ata, 'e fè fofJe S olone , . 

, , .'Ogn''lIn lo f'chiul(., e lo tiene da niente, 
.s' vrt ricco parla, parla vn Cicerone" , 

P'n 'Plinio,vn'.,4riliotde, vn PLotino, 
, Vn'. 
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., ' 'f/n' E[cbino, 'VrI'DemdHene, v'iz'Platone • 

S'"n'pouer-parltt, il grande, e'tpic~iott?o 
L'''Vccella'a guifa d~ Afino, O dI B ufJow, 

, '~. _ .. 

" . 

11 

O s'altra maggior brjlla ~ In fiò confino • 
'Cofi s!anch'io raglonQ, ogn',Vfl.cot ciùjJò[o 

MI fafltepito d/etro,e m ba In quel conto 
Proprio d~vn raltaneUo, Ò d''Vn tài,tuffolo. 

Il Patron dI jU.1 gr.ltia m'ba l'afJortto ' 
" 'Dato di commandate ·tf gi' altri fàui, 

E de' la robba fila tenir buoI!. clmto. 
,Ma tanta fon c'Ofloro empi, e pl'ourut, 

Che mentre gli commando ridon t~tti, 
Ne ve n'è vn, cl/d'mio t'adar offerm. 

UJ1i rrrfdan dIetro,. e con mofld'Z'Z!brutti 
" ' M~ fart de'fcimiton dIetro a le lpalle, 

',E non poffo cauarne altri co[tyutti, 
B què{lo vien'e ( oh!me) ch'm q~e~o.cfillle 

Son pouerelio ,Jen<zaalcunfujJ~dt o, 
'Però pàr ch"ogn' bor erri, t ch' egn'hor falle. 

, lJ cbi 1m fece por nome F aflidio, ,\ 
Fù lieramente Aflrologo pe,fett'O, 
'Che :viuer doltea fempre con f4t zdio • 

!Et bora più cbe mai,per flò bancbett~ 
Son fafi idito, che rne/Jer 13 ifogno 
Scalco,par vogliaf:lrlo al miodifpe.tto. 

E for'{a è dirlo, e pur me ne 'Vergogn6 , 

Che re ben s'ode in cafa gran rumOi'e, 
Nulla no1J V'edl quel, che fabifogno • ~' , 

'Pan, pan 'Vonc::i, e vin, carne) e j';lp(J'(e; " 

12 

Pur fe-n7."a rapor anco mangerer, 
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Ch'iofon li debil, che mi manca il core. 

Pouero è il mio P atron, e non ha {ei 
Soldi d'entrata, e par che "ogJia porre 
Sopopra il mondo, O robbadouefei? 

Cbe fa que l,che ti tien, 'Che non {Qccorre 
IlmioPatron, c'bavn'animoregale? 
el/atmenoogn'}ln di lui .potria dJ/porre. 

Sòcb'ei farebbe largo, e liberale, 
E premiarebbe i "irtuoli ,e t buoni. 
Ne feguiria ,'humor di late, e quale. 

Non 1Jorriainça{a Mimi ,ne'Buffoni; 
Non gente fcandalo{a,infame, e vi'le, 
{llaccendefemprerifJe, e queftioni. 

~glièd'animonobile,egentile . 
Come 17Ò g ia rletto,affabile,e corte fe, 
Ma non hafor'{e Il t'ani11Jo {zmiie. 

Sò eh' ei potrà fuggir tutte le {pefe 
Del pafta,vome già l'baueaefortato , 
eb'io sò, c'haurem poi da ftentar}l1l me! t:...J. 

Che quel,che da coftor Iarà mangiato; 
Ci haurebbe fatto.tutto un mefeintiè/'o, 
Bencbe fra fcarfo it pafio prepaMto. 

Macbiècoftui, che sìfrtelto, e leggiero 
In quà ne uien ab,ah,io loconofco, 
Egli è Trauaglio, amico mio {incero, 

\ Jo Ilogliof.:crli alquanto l'OCC~JO tofco,: 
E fingermm cono{cerlo altramente, 
Ch'io sò cii ei uienea pofta a difinar nofto. 

T. A Dio Fafiidto mio, dou'bai la mente? 
Daue h:ti uo/te le ,luci ? ò là lÌ cb( dico? 

.Da 

T E ' R Z ' O~ Sl 
Da quando in quà ti e prefo ft' accidenter 

o Fafiidio mefcbin, Ò caro amico, ' .. 
Che cofa ",rà quefia? aiuto aiuto, 
Oh,c/)'zo mi trONO pur nel gr4nd'jntrico .. 

O tlI lei pur vn poco riuenut()~ 
Faftidio,che cos' hai ?non dubitaré. 
lo fon Trallag!zo ,. non m'baI conofèiuto? 

F. Non ti conofco:) ohimè ,la/Jamiflare,. 
E quanto prima 'pattene con Dio, 
Gb>}ln'altra }lolta mifeRto man,are. 

T. Ebrifuegliatehormai amico mio ,. . 
BiJogna, ch'io gli tiri .,~ poco il nafa, 

. Che cofluimorirà,io me,/ auegg'lO? . 
A[petta pur 1Jn poco, perche il calo - . 

'lmpèrta, e par mi }lenghi freddCl in braCCIO 
'Buon per lui,cliio jòn gtontoquiui a calò. 

F. Pian pian,oh ià,t'hòquafifu" mofiacdo 
T,rata 1Jn pugno à [è da fafiidiofo, 
&infegnarti a pigliar l'altrui impaccio. 

T. Faflidio, leua l'occhIO tmebro[o,. 
E mi/'a il tuo carilfitno Trauaglio, 
Che d'ogni tua [alute è deli%. 

e'hauendoti t1ouatom tal trauaglio, 
Al meglio c'hò potuto t'bòjòccorfo,. 
ebe per gL'amici {empre mi trauaglio ~ 

F, ocaro,ilmioTrauaglio,tuféicorfo > 

A rifco grande, cb' IO ti rompa il mufo, 
Penfaui tu tirar/a codaàvn'Orfo ? 

lo t' abbraccio, ti flrmgo, e mi t'acculò" 
(h'lo t'bIlHUI fatto per burlarti 'pn poco 

j) ·3 Bper: 
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: E perciò gli occhi tenea "llolti in [ufo.' 

E di te mi prendea [o la'Zz, o , e giocO', 
.2.!~r;ndo vedcuo tanto affaticarti, 

. ' 011 a dimmi ,'chz t' ha tratto in quef10 loco ~ 
'I. Son quafi rifò/uto a non parlarti, ' , 

Poi ch'in quefia maniera m'hai burlato, 
" ,E [ai s'io mi ftruggea per aiutarti. 

F. H orsùmandalacolerada "llnlato., 
Tr'lu'1glio mio, poiche perdon ti chieggio~ 
E non effer per qUtfl.o [corrozzato. 

T. H OI'SÙ IO ti perdono,poi cl/io veggio, 
C~Jéi pentito, e che [al fatto L'bai 
Per tuo piacer, e non per, mio difpreggio~ 

]i. [on"uenuto quJ,fe tu nol [al, 
, Ch'io "Vengo·da muitar tutti i parenti 

• ' Del mio Patron che prefio gli nedrai . 
1 Cugini,i (ognati,1 conofcenti, . 

~.~ Le Zi~,le Confòbrine,e le Germane,. 
. .E del fuo ceppo tutti i defcendenti. 
Però fe in cafa vo ft ra bauete pane, 

M,etteteLo pur fuor, percbe del certa 
_ Nonven'tluawzara da dar ",l cane. 
Noi fiamo "Vn n14mer grande, e a dirloap~rto; 

]/' e tai di noi, cb' è fiato quattro giorni 
, Senza mangiare,hor-guarda,che concerto. 

Si che i'e voi n' haue/fe quattro forni, . t 
Pene/cio a 'Ia 1'ia, ch'io "V'afficHro, 

- {be pericol non vlè, ci/indietro torni . r , 
]i. le mafJeUe [ode, come "Vn mUra ì 

.; H abbiamo tutti, e po,'a differm,q , 
. ~are~ 
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T E K Z' (1).~ 
, Faremo ,ti sò dir, dalfrèfl;o d durfJ. 

F. F ermia "Vn poco qui "lloftra ·il1[olefrza,. 
Nè"lletliamoa lecar.!c·,ce{iprefto, ~ 
Che'tal"ver[o flon ha buona cadenza • 

Lafciamo il pan da parte, e poi del refio " 
Parliamo,clie di qu.efio mi contento,. , 
Che'l pan l1.JÌ com partito con più (eflo. 

Tu fai ben quanto vale hoggiilformelJto,.\, 
La faua,i! miglio,il ri[o,egl'altri grani, 
Sen'la ch'iv te nefacc; "Vn'in{lromento. 

Peràbifognafol, ch'io ti di/piani, 
Che j'e ne portarete,n'hauerete, 
Altrimente i penfier re ftaran vani~ 

Pouero t Il mio PatrorJ ,Ie non fapete·, , 
E re ben fà fi largbeflulmpanale . 
Nef'aràmancoaffai, cbe non credete. 

T. H O) sù , quefte fon tutte papo/ate, _ . 
. Chemetti a campo, iosòche't tuo patronu 
r 1101 che fi fguaz'Z.! a torte in'{lIccher ate. 

Menami dunque in cafa ,e in vn c4ntone. 
, Portami "ll11 pò di pane, e di [alamo, 

.. Tantoch'zofacchm pòdi colatione. 
F. TujaiTrauagliQcb'iot'honoro,&amo, , 

E t<h'io.c.erco!eruzrti in quel ch'io po/Jo, , 
E ch'IO ti voglzo berte, e ch'IO ti bramo. 

t.Ma p~rvia det mangiar'ferma pur t'ofJ<! 
, De la barba ,cb'adtrtelafratello , 

Non ve n'i a ca(a,e non hofòldi adolfo: 
T. Menami al1!tanco teco nel Ttnello, 

11 

.tp ria, cbe..la turba giunga car çompagno; 
. D 1- ·Cb:~~ 
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CJJ'i(jpoflàalm.anco dar mancia al budello •. 

F. Già te L'IlO detto ,enon parloslenguagno, 
NefonSchùrl{(jn,.spagnolo, ne Tedefco, 
E,non ti 'Pendo'tela per fuHagno i 

Clie 'poco pan fi "ederà fui defto,. 
Però portaneteco,{e tu n'hai, 

"'Cbe chi non n'bal4r.ifeco ,flarà Irefco .. 
T. HOI'SÙ mi raccomtuido" mafe mai 

Potrà vemr la mia, non farò vn'O&a, 
. E miraccardaràquelche mi fai. 

Ch'ancor,t.hede la robba.s'habbl poca, 
Di quel poco ,che s.'ba ,fe nefà parre 
Afuoiamici ,ne dllor fi r{iocit. 

Ma mi 110 ritirar in altra parte, 
Po(che tanto non può la mia amicitia" 
Che nuUa da le man poffa cauarte. 

F. Trauaglio, s'ialofoperauarltia, 
Mi (lana tratti [uor ambidue gl'oecbi,. 
Anz..i ne fento al cor pena ,e mefiitia , 

Né pen[ar c/;/ioti burli, ° t'infinocchi, 
Che fai bert,cb';otlon tengoquefiavia ,. 
cl/io non fon vn, cbe fimlt cofe adocthi~ 

T . H orsù finiamo pur la diceria, 
. T ' ho conofèiuto fin ne le garrette, 

~ ,]]afia,cbe con lafamevado vIa. ,;; ,: 
F. Tu m'baz toLtocred'lofu lebaccbette. 

Ul1 a ti dico cll d letto lenza cena 
• . Son glto de/e lere più di fette. 
E cbe ta,cafa nòflra non e piena, 

Come ti penfi, h~r non mi far.entrare 

· 2 ; 3 4 5 6 7 8 
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,In c~era,e finiam fldt;l1.lJtilclu .. 

T. Hoì'sU Fafiic(i()miano1lit'aLtera1'e, 
Cb'iQ credo ben del certo con La lancia 
( Per darme.ne ) t andrefli a C;(Wluiftar~. 

Ti lalfa, perche m('nt~e lft#./f çiancia 
llt~mpo paffa,.t!lmi.4. P.lmn: m'aJpett:u 
Con la;1"ifPofta., e fQrfi.!~urà la mancia, 

r à in pacqIÙ(),fi~q.~{l4fdlif. lJ,fdetta i 
./1rl€l,:io pet 'PQter~ 1~~ .n()i}{jMura , 
AL Patrone,IIu.lpiQIJ1dit1f!i metta. 

F. lMa eccoji pet fj)io,(Hh.'Vffllura. , . 'T 
Trattaglio,a Dù,.,~ò 'Vado. a dar la 1I0ua, 
Poi che d! queflo a me,toccalfICura. 

Mi raccomand(};7JorS.l~ conuien dùa lFoua 
rn' altra/trada, acetà 1Ion gL/I·iJèoTltra. 
O pur megùofara (/1'10 nart mi muoua? 

T. Nò nà glie meglio~"/iogli 'Vada incQIJtrtT. . · 

-----;-------- _...------
S C E N· A QY A R T A. .\ 

M.Sterile, M, Difagio, Trauaglio Seruo. M. Po­
coraccolto, Mad.Trillafiagione,Mad. 

Càrefiia, & tUtti i Parenti • 

M .St'T Rauaglio L" ho a[pett,1t() piu d'v'l'l ' bora, 
<])oue Jèi dimorato fi tl 'adefJò? 

Camina,e 7.lien con gli altri in tua ban'hara • 
T . Patron non mi brauate ) cbe b./Hm m('ff~ 

SOlt /ìato,e ne vedete gi.i il fìg n(lie, • 
S'io 
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S'io inuitai tut#· com' ha1.lea;, prom-effo. 

E veramente a dirlo a la r"fale , 
roi hauete ~na degna compagnia, 
Ne sò fe mainevlddi '1.m'aJtra ' talé .. 

O cbe gente ga1lbttta,infde mùt, ' , 
, ' 1"01 fete motto ~en accompagnato, " 

O' che bel compati)' fra fta gè,nia: 
M.St. Parlacòmefi\tekeftt,dg'ur'ato, ,.' ' . 

Cbe -viette a'dlrghda,tvmo,Jorfànte, 
Ignornnte,infoletJte ~ e ma/"·crealo. 

T. 1" olfi dir compagnia trifta ,e galante, 
t ,) ' N a non poffO'parlar cofi corretto " 

Cbeittai nOli bebb'e maftro; ne pedante. 
E 'peròquàndo pa'rlo 'Pn p'òfcorretto, ' 

Fatem'iimpoco' d'ammonitione, 
O'Ua con altra maniera, e piu rifpetto~ 

Perch'ti fapete ben caro Patrone, 
(I/io non fon vlo andar troppo a le Scole,' 

~' Ne mai hofoflentatoConclufione. 
MoSt. Horsù non replicarta11te parole, 

, 2 

, .: . C amina mnpnz...i ,e guar#a fe meffèrr: < • 

Pocoraccoltofuora -venir vu'Ole • . 
.E dilli, chefiam quì per mantenere 

.!!<!.4el tanto, che tra noi fu ftabi!ito; 
E perquamoci obLigail douere. 

" Maeccol,cI/eiviwfuori,& èleguita 
Da la moglie~e -v't ancora la/igliuola,' 
E i parenti, vn de l'altro piu polito. 

R orsù mefler D /l'agio, 14 parola 
Da lui hauefli} & ti 'voi dunrpe tocca 

'~ An .. 
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'.Andar innan'Z" e far èh: ti mi cOllfola. 
M.l).Faròq~antobrama~c, egì4t~ bocça., <. 

.. H aueuo aperta PH l?ol;r parlar~, ''', 
Che forz..'e,cbe con mepi?Jas'abb.'!fca; 

Meffer Pocoraceo/to) ogn'korflen,tar,e .~" 
. Pofs'lo vcderui , e 1()ille q.ffannUntpr,no, 

UJ{al dfl dormire, e pegg,io, da m.angiar.(...J ~ 
}:ccomi qu~, che fatto .à ~olr,ìtorno ''. 

H 4com,e vi promeffi, &, .. ecco quella 
, li qual hà daconciar ta bocca a,lfòr~o. 
~eftp /ia voflro qener, fe'loer(J-ella .. 
" N or~ bqucte mutat~ i11 tempo"p0(.o. 

Mirate vn poco qua c~m'egtu: bello,: 
.f0!efto, qu.aloro raffinato alfpt;o., ._ 

Pu(}Comptlrir per tt(tto ,e la fuafa1lJa. 
, R ljùona pikebe r(Jt!i in Qgni loco. 
E perche d' efpedir ~efidra, ebrama ; ' a 
~efto negotio ,fqte ch,e la Spofa 

• Si faccia irman'Zj, e. venga a m,ez..z..41am~; 
N.P.F atti innan'lj figllUoJa , l1è i'ltrof'a . ~. 

Effer ti prego,sit,cil'?Zina preno, 
,ç he quà, non, bi/ògna ejJer vergogno fa . 

NonlRelY col viro fcanfolato" e mefto, 
: 11 a lietamente t.1ccoftati a la liz..'Z a,. 

. E mira ~n poco, cbe bel fufto è quello.: 
M.T.S~valJi incontro ,lJe4i ch~~ifi 4rjz..'Za' ~ 

Per l'enil' a iricontrarti parimente, 
Efefteggiarti come [ua nouiz..z..a. 

11 ')10: Genero mio [aggio, e prudente 
.AffreQateui à lei; Sta Ialda mlltta" 

, ... . ' " Ne· 
o ~..... " ~!" 
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Ne ti "Poler farrcorgera~la gentt~ , 

Barche la parenteUa-ebeUa efatta •. 
Andi~modunque in cafttafarlafefla,. 
Auuiateui la tutti a[pacla tratta. 

Prima il genero. mio,con la [ua 'bone/la 
Spofa,fia quel,che l'ada inn'an'{.i à tutti~ 
E poi ciafcutl di l'oi fogua 14 [efla. 

Doue dopPo'mangtar,cetre, e liuti 
ISpnar faremo tim pani ,arpe,e Lirc,. 

• C~''ogn'''Pn potrà ~aUare infino a i putti.. 
H or chi a la noflra Fefla "PuoI venire,. ' .. 

Apièébiar'l(enghi a la pllrta di drietp~ 
'Che incòntinente lo faremo aprire. 

':Ben che nonv'eniffuntantoindi[cret9) • 
Cbe [uffe ardito d'vrarci "ioten'{a,. 
C he'l tempo flretto ogn 'l'n [tè l'tuer ql4ieto • 

H orsÌt{ratelli , con buona licen'{ et ' 
. roglieentrarmeneincafa, cbecoloro 

UU' afpettan , per goder la mia pre{en'{LI. 
E non andrebbe con quel bel decoro ' .. 

Che fi conuiene a cofi lauto pafto, 
S'IO fiefliquà di [uora, e dentro [01'0. 

E nafcer vi potria qualche contraIlo . 
Fra Struito:"i, e[arqualche garbuglio; 

. E facilmente refierebbe guafto, 
E rotto in tutto il no/ero gua'{,a,buglio . 

c. ' 

SC E~ 
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Diluuio parafito fol o. 

A· 11 ah,mè tocca pur da rider forte" 
Se ben le rifa non "àt~ troppo in drento; 

. E che mi prema alfa; più che la morte. 

11 

H aueno vdleo "ncerto parlftmento 
Che in quefta ca[afi [acea vnrconuito, 
Vn gran baMbetto,,,n gro/Jo mangiamento. 

Ond'jo,ch' ogn'hormi degnq,jen'{a inuito, 
Andare a q14e{ti pafti , comçquello, 
Ch'efiercitoilmeftier ·del pfP'afito. 

Pçr empirmi à l'l'fan'Za il mio:bùdello! 
Et vngermi a mio modo ben la gola, 
e 1iuorada carne ~ çol;piatello • 

ljio~to,c1/io [onoirt 'fa{a ~ f~ la tola , 
l! o "PiJto "na touflgliflorep.e~\.ata, ' 
.An~i piu pe~'Ze in 'Vn~ p'e~'{ a fola: 

E in çnm.bio di 'V,iuqnqa qelicara, 
E varq cibi (ll gufto ,doici ~ e g'i'{Zti, 
Come l'far li {oLeu'1- 4 la gior?~flta; 

Agli~ecip~/le "Peqoin tutti t lati., 
Sangui di bertie cotti [en,a [aie 1 

Scor~e d' AnguiUe, ~ funghi bruftolati • 
E quel che piu mi duole, e mi sà male, 

St c, ch'io n'hò l1eduio in tanta genle 
Dui pani( ohime) che quefto e q/(elche valf., 

.E le purqualch''lin n'bà ,sì ftrcttamente 
. . Lo 
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"", ., "~" Z()ti.~n ~Che..plfr, njjn nedari4 '1)n botlM7!" 

• • A l'n"am1co ,.d- ~n [fdtetto ;d 11ft 1((0 paréte~ 
Del bere pot o, epe c~'!~p,4Jìmlf.,) 

A tUtto pajlJ"vh'acfjua -di' cVterna, 
D~f~r,~vf{~tr, ~{Vn' Afìn.o Il , rnaflrqne 

J2!!el~ él?etiu~!a ~omma)egouerl(a, . 
, p annf Miiì :h'à pe'r fèi qU"attrilti' intorno; 

Et e pii4 rttitg'ro ajJai, d'urta lanterna. 
/.'aftì':('{! 'ca! di, '(; t'drte c'otte in fòrnrJ 

"~,, ,~,' In- tauòlanon uèngon ', ne animelìe; 
" N(rqului aleffo ; ò arruHo (an roggiorno~ 

, 'Non et baflan Galtzne~.rjc AnitreUe, j 

, 'Nètortore fiigian;quaglie;'c .pernici , 
' Polpei'te,raffi f) /t, ò tomafel1e. . 

. 'U'Ua ìri cambw' di Ptiuoni, e Coturn'ici, 
, H",nno Imbe'al guflo aJpri/fime) & amare ~ 

.. 

Et altri cibi trifll, & tnfelzci. 
lE fe'bim dicol't; che fhtida/ònare, 
. '2 dafar, fffla; non ith'ono il uerò, 
• Ch'.:ffaifàriafèhaueO'er da tnang~are 

e ~Q 'che mi penJauo buon tagliero ' 
~ '}J ruer, e à guifadl paton gonfiarmi, 
'E mangiar hoggi per' un 'mele iritiero. 

Non ;01 n' bò 'hauuto rubba, da sfondarmi, 
Com 'è fili eo m/o,ma ùn boccon Ialo 

. <J)z pan, da poter pur Yeficiarmi; . 
. .E di quì nafi:e, egàmina il mIo duolo; 

Ch)/o temQ' quefl:altr'annobon-cifia 
. Troppo da trionfare in quello litolo. 

. " 'Cheper t'-efirema,' elJotribil ,arejtia, '" '. . -, -_.... . 1'Ion 

5 6 7 8 9 lO 11 12 
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Non fi faran più pafii,nè conu;#, 
E già uedo Il prmcipto efJer per uia. 

Onde noi 41eri ingordi Parafiti, 
Ch'andiam mangiando,e dtluuiando il modo 

. Da l'altrui menfeogn'hol/àrem banditi. 
A tal ch',a uedo ruinare al fond", 

No/tra grandez~a, & annuUar in tutto 
Lo {papo de la gola almo, e giocondo. 

R orsù pur,poi che quà non faccio frutto, 
r og iomi ritirare m altra parte, 
Che p~r mèquefto p,,{eo è troppo a[ciutto.' 

.Non,rm/~ret mai mcfJo àfarqueft'arte J 

S lO mtfoffi penfàtounfimitfine, 
.fl!a {empre {tanno in peggiorar le carte. 

Pattenza, io mi ritrouo a le cor/fine, 
E lecofemifon mal riufcite , 
Con quejie genti mifere,e me[chine. 

H or qui14i rzon fì mangia, ò uoi ch' udite 
E fe {tate afpettando con defìo 
D'andar ,ì cafa à f .zr quattro partite ~ 

Nonfiftifr:ft.J, iouel'bò dWo à Dio. 
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